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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2221

Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane. Causa C565/10. Impianto depurazione a
servizio dell’agglomerato urbano di Carovigno. Nuovo Piano di Azione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’A.P. “Supporta alla gestione della tutela delle acque”, confer
mata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanta segue.

La Direttiva Comunitaria 91/271/CEE, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, recepita nel
l’ordinamento italiano dapprima con il D.Lgs. n.152/1999 e, successivamente, con il D.Lgs. n. 152/2006, ha
introdotto  tra l’altro  la definizione di “agglomerato”, inteso quale “area in cui la popolazione, ovvero le
attività produttive, sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile sia tecnicamente sia economica
mente in rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento in una fognatura
dinamica delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale”.

La stessa direttiva, nel perseguire lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate
dagli scarichi di acque reflue, dispone:
 che, gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie entro scadenze temporali ben definite;
 che, le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, ad oppor

tuno trattamento depurativo secondo determinate modalità e tempistiche;
Orbene, a conclusione di un’attività di studio, con deliberazione di Giunta Regionale n.1085 dell’11 agosto

2009, furono individuati e perimetrali i nuovi agglomerati presenti sul territorio pugliese, risultati pari a n.181,
per una consistenza complessiva del carico da trattare quantificata in 6.236.200 abitanti equivalenti (A.E.),
dando atto che la perimetrazione di detti agglomerati era da intendersi semplicemente indicativa, sottopo
nibile, cioè, ad eventuali variazioni successive (eventuale deperimetrazione), da assumersi con formali atti
deliberativi di Giunta Regionale a seguito dell’esito delle verifiche che avrebbero dovuto essere poste in essere
della competente Autorità d’Ambito

Territoriale Ottimale per la gestione del Servizio Idrico Integrato ATO Puglia, attuale Autorità idrica Pugliese,
relativamente:
 ai criteri posti alla base della progettazione preliminare redatta da parte del Soggetto Gestore del Servizio

Idrico Integrato (AQP S.p.A.);
 all’analisi dei costibenefici dei relativi interventi;
 all’analisi delle infrastrutture esistenti;
 alla verifica della conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e agli strumenti di pianifi

cazione territoriale e di urbanistica vigenti, nonché alla verifica del puntuale rispetto della normativa vigente
in materia urbanistica”.
Detta individuazione e perimetrazione fu, poi, confermata nel Piano di Tutela delle Acque (PTA) che, com’è

noto, fu approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre 2009.
Deve rilevarsi, inoltre, che il divieto assoluto di scarico nel sottosuolo dei reflui depurati, sancito dalle dispo

sizioni normative di rango primario (DLgs. 152/2006), insieme alla riconosciuta necessità di tuteladegli acqui
ferie alla mancanzadi corsi d’acqua in oltreil 60% del territorio regionale, unitamente alla allocazione degli
insediamenti serviti, hanno imposto alla Regione Puglia di prevedere nella programmazione di cui trattasi,
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quale recapito finale dei reflui trattati, i corsi d’acqua non significativi (Lame e Canali) ovvero il suolo, attraverso
trincee drenanti.

La Regione ha, pertanto, privilegiato gli interventi di adeguamento degli impianti di depurazione che con
seguissero elevati livelli di trattamento dei reflui (limiti conformi alla Tabella 4 dell’Allegato 5 del D.lgs. n.
152/2006), consentendo lo scarico degli stessi sul suolo.

Conseguentemente, il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia, all’Allegato 14 Programma
delle Misure  Tab. 3.2  Programmazione degli interventi nel settore fognariodepurativo e riuso, ha indivi
duato, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici, i recapiti finali degli sca
richi rivenienti dagli impianti di depurazione delle acque reflue urbane di ciascun agglomerato, nonché i trat
tamenti a cui devono essere sottoposti i reflui ed i relativi limiti allo scarico.

II suddetto Piano, per quanto qui interessa, con riferimento all’agglomerato urbano di Carovigno, che com
prende gli abitati di Carovigno, di San Michele Salentino, di San Vito dei Normanni e le località di Pantana
gianni/Pezze Morelli Specchiolla  Torre Santa Sabina, nel cristallizzare la situazione esistente al 2008, già indi
cata nella richiamata deliberazione di Giunta Regionale n.1085 del 23 giugno 2009, prevede, in sintesi:
 Carico Generato = 69.805 Abitanti Equivalenti (AE)
 Recapito finale = Mare Adriatico con condotta sottomarina
 Livello di trattamento = Tab. 1 dell’allegato 5 alla parte III del D.lgs. n. 152/06
 Impianto esistente con trattamento terziario e potenzialità pari a 69.980 AE.

Si deve aggiungere che il PTA, essendo uno strumento di pianificazione di settore, ha previsto U raggiungi
mento degli obiettivi in un lasso di tempo compatibile con la completa realizzazione di tutte le misure all’uopo
individuate.

Con riferimento al citato agglomerato, si evidenzia che nel corso degli anni sono già stati realizzati diversi
interventi con ingenti finanziamenti che, tuttavia, soltanto con l’attivazione della prevista realizzazione di un
nuovo impianto di depurazione consortile potranno essere messi in esercizio per dare puntuale compimento
al quadro attuativo programmato dal Piano di Tutela delle Acque.

In particolare, si è, proceduto alla realizzazione del nuovo depuratore consortile di Carovigno che e stata
oggetto di due distinte procedure: una prima, avente come soggetto attuatore il Comune di Carovigno e,
l’altra, avente come soggetto attuatore l’AQP S.p.A..

La prima procedura, esperita dal Comune di Carovigno sin dal 1989, ha consentito la realizzazione dell’im
pianto consortile a servizio degli abitati di Carovigno e marine, di San Michele Salentino e di San Vito dei Nor
manni, per un carico di 69.980 AE.

I lavori furono ultimati in data 05.10.2011 ma, tuttavia, non risultava completata la linea fanghi la quale
necessitava di ulteriori lavori di rifunzionalizzazione che furono autorizzati a tariffa dall’Autorita Idrica Pugliese
con nota prot. 3336 del 6.12.2011.

Dopo aver assunto in gestione, nel dicembre del 2012, il nuovo impianto, l’AQP ha iniziato 1 lavori sulla
linea fanghi in data 14.02.13 e li ha terminati in data 07.04.2014 secondo quanto riportato nel certificato di
regolare esecuzione, acquisito agli atti della Sezione Regionale Risorse Idriche.

La seconda procedura, esperita direttamente dall’Acquedotto Pugliese quale soggetto attuatore sin dal
l’anno 2004, ha consentito l’adeguamento dell’impianto ai fini del conseguimento dei valori limite di cui al
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm. ed ii., nonché la realizzazione dell’emissario sino al “Canale Reale”, individuato
all’epoca quale recapito finale dal “Piano Direttore a stralcio del Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia”, approvato con Decreto n. 191 del 13.06.2002 del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale
in Puglia.

I lavori per la realizzazione di detto emissario, che sfocia nel citato Canale, furono ultimati come da comu
nicazione dell’AQP prot. 92002 del 03.08.2011.

Circa la realizzazione della condotta interrata con scarico delle acque reflue depurate nel Canale Reale, vu
rilevato che la competente Provincia di Brindisi, con proprio atto del 24/09/2009, espresse il proprio “parere
favorevole relativamente alla Valutazione di Incidenza Ambientale per la sola realizzazione della condotta di
cui al pro getto di adeguamento dell’impianto depurativo di Carovigno”.
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Si deve, peraltro, riferire che le opere di collegamento fognario dell’abitato di San Michele Salentino a
quello di San Vito dei Normanni e delle marine di Carovigno al nuovo impianto consortile, furono finanziate
con fondi del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia, giusta Decreto n. 179/2005. I rela
tivi lavori risultano ultimati in data 16.04.2014.

Quanto, invece, ai lavori di collettamento di San Vito del Normanni e di San Michele Salentino al nuovo
impianto consortile di Carovigno, già autorizzati con nota AIP prot. n. 3336 del 06.12.2011, furono successi
vamente finanziati con la Deliberazione CIPE n. 60/12 di cui all’Accordo di Programma Quadro del 24 aprile
2013; i lavori ultimati in data 25.07.2013.

Quanto, poi, alla previsione, quale “scenario futuro”, contenuta nel PTA circa il recapito finale costituito
dalla condotta sottomarina esistente e dal relativo impianto di sollevamento sito in località Apani/Punta Penne
nel Comune di Brindisi, realizzati dal Consorzio SISRI (ore AS1) di Brindisi negli anni ‘90 e, tuttavia, mai entrati
in esercizio, deve evidenziarsi che essi necessitavano di appositi interventi di ripristino funzionale con il con
seguente necessario reperimento di fondi finanziari.

Questi ultimi furono reperiti attraverso la Deliberazione C1PE n. 60/2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 160 del 11/7/2012, con cui vennero assegnate le risorse per il finanziamento degli interventi a valere sul
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013  quota PAR  “Piano Nazionale per il Sud”.

Difatti, con riferimento all’agglomerato di Carovigno, con il suddetto Piano, confluito nell’Accordo di Pro
gramma Quadro sottoscritto in data 24.04.2013, risultano finanziati i seguenti interventi:
 Lavori di rifunzionalizzazione della condotta sottomarina e dell’impianto di sollevamento esistenti;
 Lavori di prolungamento della condotta sottomarina;
 Lavori di collettamento di San Vito dei Normanni e San Michele Salentino all’impianto consortile di Caro

vigno.
Si deve aggiungere, inoltre, che con nota prot. n. 21799/TRI/Di/111 del 23.07.2012 il Ministero dell’Am

biente e della Tutela del Territorio e del Mare comunica che in data 19 luglio 2012 era stata depositata Sen
tenza emessa dalla Corte di Giustizia Europea relativa alla Causa C  565/10  Procedura di Infrazione
2004/2034, concernente il mancato adeguamento, nei termini previsti dalla Direttiva Comunitaria 91/271/CEE,
dei sistemi di raccolta e trattamento delle acque reflue provenienti da agglomerati urbani con oltre 15.000
AE.

La Corte aveva condannato la Repubblica Italiana per il mancato adempimento degli obblighi di cui all’artt.
3, 4 paragrafi 1, 3 e 10 della Direttiva 271/91.

Tra gli agglomerati citati, relativamente al territorio pugliese risultava, tra gli altri, quello di San Vito dei
Normanni che, come detto sopra, afferisce all’agglomerato di Carovigno.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1803 del 18.09.2012 fu, quindi, approvato il “Piano d’Azione” che
individuava le attività da porre in essere nell’immediato per il superamento dell’infrazione di cui sopra.

II Piano, in particolare, per l’agglomerato di Carovigno, prevedeva  tra l’altro  l’entrata in esercizio nel
nuovo impianto consortile previa rilascio, con priorità assoluta, dell’autorizzazione alio scarico da parte del
Servizio Regionale Risorse Idriche che, nel frattempo, era divenuto competente, ai sensi dell’art. 22 della
Legge Regionale n.18/2012, al rilascio delle autorizzazioni alio scarico relativamente agli impianti di depura
zione a servizio degli agglomerati individuati nel Piano di Tutela delle Acque.

Conseguentemente, il Servizio Regionale Risorse Idriche, con determinazione dirigenziale n. 163/2012,
dispose il rilascio dell’autorizzazione provvisoria, della durata di 12 mesi, allo scarico nel Canale Reale delle
acque reflue urbane trattate nel nuovo impianto di depurazione di Carovigno.

Con lo stesso provvedimento autorizzatorio fu stabilito che la Regione Puglia, avvalendosi di Arpa Puglia,
avrebbe assicurato l’esecuzione di un “Piano di Monitoraggio” in prossimità delle aree di foce del Canale Reale
in modo da verificare lo stato ambientale delle acque marine e le sue eventuali alterazioni dello stato chimico
e biologico.

II suddetto “Piano di Monitoraggio”, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2745 del
14.12.2012, individua sette punti di campionamento, dislocati su tre radiali ad una distanza progressiva dal
punto di immissione in mare del Canale Reale.
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Esso si articolava in due fasi:
 Fase 1  “Monitoraggio ante operam” (con frequenza minima quindicinale) al fine di determinare lo stato

ambientale del Canale precedentemente all’attivazione dello scarico;
 Fase 2  “Monitoraggio in operam” (con frequenza minima quindicinale per i primi 3 mesi dall’attivazione

dello scarico  e con frequenza minima mensile per i mesi successivi fino al dodicesimo) al fine di valutare
eventuali variazioni ambientali indotte dall’attivazione dello stesso scarico.
Si deve rilevare, al riguardo, che con ricorso del 12 dicembre 2012, proposto dinanzi al TAR Puglia  sede di

Lecce  da parte del Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, fu richiesto l’annullamento, previa sospensiva,
“della determinazione del Dirigente del Servizio Tutela delle Acque del 23 novembre 2012, n. 163”.

Va precisato che, in ogni caso l’attivazione dell’impianto si è rilevata di fatto impossibile perché, a seguito
di accertamenti tecnici eseguiti da AQP S.p.A., era emerso un grave difetto strutturale di un tratto del collettore
emissario, dal vecchio impianto di Carovigno al nuovo impianto consortile, realizzato dal Comune.

I lavori per il rifacimento del predetto collettore sono attualmente ancora in esecuzione da parte dell’Am
ministrazione Comunale di Carovigno.

Nel contempo, essendo terminate sia le opere di collegamento fognario dell’abitato di San Michele Salen
tino a quello di San Vito dei Normanni, sia i lavori di collettamento di San Vito dei Normanni e San Michele
Salentino al nuovo impianto consortile di Carovigno, nonché completati i lavori inerenti la linea fanghi, insieme
alle opere accessorie del suddetto impianto consortile e realizzato il sistema di trattamento delle acque meteo
riche all’interno dell’impianto, era quindi possibile attivare il nuovo impianto consortile quanto meno per
consentire il trattamento dei reflui provenienti dagli abitati di San Vito dei Normanni e di San Michele Salentino
con la contestuale dismissione dei due vecchi impianti.

Pertanto, con nota prot. 19102 del 21.02.2014, l’Acquedotto Pugliese ha inoltrato una nuova istanza di
autorizzazione provvisoria temporanea allo scarico nel Canale Reale sul ragionevole presupposto che tale atti
vazione non avrebbe apportato peggioramenti all’ambiente locale, consentendo di disattivare definitivamente
gli illeciti scarichi nel sottosuolo quanta meno degli abitati di San Vito dei Normanni e di San Michele Salentino
e di licenziare nel Canale Reale, acque depurate conformi alla Tab. 4 dell’allegato 5 alla parte III del Digs. n.
152/2006, il cui punto di scarico veniva individuato attraverso una condotta interrata dell’estensione com
plessiva di metri 8.800.

Orbene, nella considerazione che la foce del Canale Reale nel mare Adriatico costituita dalla riserva naturale
di Torre Guaceto, distante circa 1.300 mt. dal punto di scarico del depuratore, venivano predisposti dall’AQP
accorgimenti progettuali in modo da garantire il trattamento depurativo pi0 idoneo per preservare non solo
il corpo ricettore (Canale Reale), ma anche, in via cautelativa e precauzionale, lo stesso ambiente naturale
pasta a valle, sebbene la sua significativa distanza (1.300 mt.) rispetto al punto di scarico.

Al fine di salvaguardare la citata area protetta di Torre Guaceto, l’AQP ha peraltro provveduto ad incaricare
il Prof. Ing. Giancarlo Chiaia, coadiuvato nell’occasione dalla dott.ssa biologa Flavia Milone, di verificare, sia
pure in via precauzionale, se le acque reflue provenienti dall’impianto di depurazione consortile potessero
avere incidenza sull’ambiente a valle del Canale Reale.

L’apposita Relazione di Incidenza Ambientale predisposta, ha rilevato:
a) che, nell’ipotesi di funzionamento normale le concentrazioni del cinque parametri analizzati (BOD, N, P,

SST e colif. Tot.) sono sempre inferiori alle soglie di criticità;
b) che, anche in fase di avviamento iniziale dell’impianto i valori dei parametri sono inferiori alle soglie di

criticità ad eccezione del coliformi che tuttavia possono essere controllati con la clorazione;
c) che, le uniche problematiche si riscontrano in presenza di malfunzionamento totale dell’impianto con

mareggiate da NNE ed E. La probabilità del due eventi contemporanei è rara dell’ordine di una Volta ogni tre
anni;

d) che, la temporaneità dello scarico nel Canale Reale, nelle more della rifunzionalizzazione e dell’allunga
mento della condotta sottomarini, nel rispetto dei limiti di cui alla Tab. 4, ha una incidenza non significativa
sulla ZPS SIC di Torre Guaceto e della Macchia San Giovanni;
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e) che, citato studio si è concluso con l’affermazione che lo scarico del depuratore di Carovigno “non
avrebbe incidenza significativa” sulle aree protette, neppure nel periodo di avviamento e messa a regime del
processo depurativo.

Perveniva, peraltro, agli atti del Servizio Risorse Idriche la nota prot. 20992 del 09.04.14 con cui l’ARPA
Puglia trasmetteva la Relazione sulla fase di “monitoraggio Ante Operam” che era durata 12 mesi.

Dal relativo studio, che ha consentito di ottenere i dati per la stima dei valori da utilizzare per il confronto
con i dati “In Operam”, è emerso che il Canale Reale, il quale Si trova in uno stato di qualità delle acque “cat
tivo” secondo l’utilizzo dell’indicatore biologico LIMeco (DM 260/10), attualmente apporta già nelle acque
marino costiere di Torre Guaceto un carico trofico organico sebbene non comprensivo di quello riveniente
dal depuratore consortile di Carovigno atteso che  ad oggi  non è stato ancora avviato all’esercizio.

La stessa Agenzia Regionale ha rilevato che poiché la Direttiva Comunitaria 2000/60/CE impone il non peg
gioramento dello stato ambientale dei corpi idrici, lo scarico temporaneo nel Canale Reale dei reflui depurati
del nuovo impianto consortile di Carovigno, dotato di trattamento terziario, nel rispetto del limiti di cui alla
Tab. 4 dell’allegato 5 alla parte Terza del DLgs n. 152/06, e la contemporanea dismissione dello sversamento
nel sottosuolo dei reflui provenienti dai vecchi impianti (Carovigno, San Michele e San Vito) dotati unicamente
di un trattamento primario, Si configurano certamente come un miglioramento delle condizioni della falda
acquifera nella zona in questione. Inoltre, è stato sottolineato che si potrebbero avere i seguenti vantaggi nel
canal e:
 riattivazione dell’apporto costante di acqua dolce nella zona umida;
 conseguente riduzione della salinità e di ripristino delle condizioni ambientali ottimali;
 aumento della diluizione delle immissioni da monte.

Orbene, tenendo conto di tali valutazioni, con determina dirigenziale del Servizio Regionale Risorse Idriche
n. 136 del 2 settembre 2014 e, previa revoca del precedente atto dirigenziale n. 163 del 23 novembre 2012,
Si autorizzato l’AQP all’esercizio provvisorio e temporaneo dello scarico delle acque reflue urbane affluenti
dal nuovo impianto consortile di trattamento e depurazione a servizio dell’agglomerato di Carovigno (com
prendente gli abitati di San Vito dei Normanni, San Michele Salentino e Carovigno), nel corpo idrico superficiale
non significativo denominato “Canale Reale”.

Detta autorizzazione è stata rilasciata nelle more della realizzazione dei lavori relativi alla rifunzionalizza
zione e al prolungamento della condotta sottomarina che consentirà lo scarico dei reflui trattati dall’impianto
in oggetto, nel mar Adriatico, cosi come previsto dal vigente PTA.

Deve evidenziarsi che anche avverso la determinazione n. 136/2014 (e gli atti ad essa connessi) il Consorzio
di Gestione di Torre Guaceto  ha proposto, dinanzi al TAR di Bari, motivi aggiunti in data 19 settembre 2014
e ulteriori motivi aggiunti in data 25 novembre 2014 con contestuale istanza di sospensiva e di tutela cautelare
monocratica.

Con decreto del Presidente del TAR Puglia, Sezione Prima, del 23 settembre 2014, sono state respinte le
istanze di sospensione degli effetti del citati atti impugnati e fissata per la trattazione collegiale la camera di
consiglio del 22 ottobre 2014.

Avverso la stessa determinazione dirigenziale n.136/2014 il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto ha
anche proposto ricorso (n.267/2014) dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Allo stato, va rilevato che con riferimento al ricorso pendente presso il TAR, l’udienza non è stata ancora
fissata mentre, con riguardo al ricorso pendente presso il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, l’udienza
del 21 ottobre 2015 è stata rinviata al 24 febbraio 2016 per le conclusioni.

Va anche riferito che successivamente all’avvenuta adozione del provvedimento determinativo n.136/2014
di cui si è detto, si sono tenute apposite riunioni del Tavolo Tecnico all’uopo costituito, anche presso gli Uffici
della Presidenza Regionale, ai fini di individuare soluzioni condivise. Tra le soluzioni emerse è stata condivisa
quella finalizzata alla realizzazione del recapito finale temporaneo e complementare allo scarico nel Canale
Reale a mezzo di trincee disperdenti, nelle more degli interventi previsti. per l’entrata in esercizio della con
dotta sottomarina.
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In particolare, con riferimento all’ultimo incontro tenutosi presso la sede del Servizio Regionale Risorse
Idriche in data 5 ottobre 2015 di cui si fa espresso rinvio al relativo verbale redatto e agli atti dello stesso Ser
vizio, il Tavolo Tecnico ha cosi convenuto:
 che, l’AQP avrebbe dovuto trasmettere:

 cronoprogramma aggiornato e dettagliato con le vane fasi lavorative di tutte le opere da realizzare (effi
cientamento impianto, condotta sottomarina e trincee);

 relazione con proposta gestionale dettagliata per l’abbattimento costante del parametri fosforo e azoto.
 che, il Servizio Regionale Risorse Idriche si impegnava, dopo l’acquisizione della citata documentazione, a

verificare le pia opportune ed utili modalità e con dizioni di rinnovo dell’autorizzazione provvisoria allo sca
rico del reflui depurati in questione.
Deve aggiungersi, inoltre, che durante la predetta riunione del Tavolo Tecnico è stata acquisita la relazione

dell’ARPA Puglia che ha evidenziato che “dalla comparazione statistica del SET di dati delle due fasi di moni
toraggio (“ante operam” e in Operam”) si e potuto osservare un maggior apporto di terrigeno nell’area marina
in prossimità della face del Canale Reale, con relativo aumento della stato trofico (azoto e fosforo) di quasi
1/3, una contestuale diminuzione della salinità e una diminuzione della carica batterica. L’apporto trofico
(probabilmente anche imputabile alla maggiore portata che arriva dal Canale Reale, con effetto di vettoria
mento di sostanze ivi presenti non pro venienti dal depuratore), non ha però modificato e/o alterato la classe
della stato qualitativo delle acque, che continua a rientrare nella classificazione di “buono” secondo l’indice
TRIX. Infatti, prima dell’attivazione dello scarico, 11 valore di detto indicatore risultava 2.8 e successivamente
dopo l’avvio all’esercizio del nuovo depuratore lo stesso valore risulta 3.8, rimanendo comunque entro limiti
della soglia consentita per la classificazione di “buono”.”.

Nel corso della stessa riunione è stato, altresì, evidenziato il cattivo stato manutentivo del Canale Reale,
con la presenza di discariche abusive lungo il corso del corpo idrico tanto da indurre l’Acquedotto Pugliese a
denunciare tale situazione alle autorità competenti. Lo stesso AQP ha richiesto alla Regione, nel corso della
predetta riunione, di intervenire affinché il Comune di Carovigno, il Consorzio di Bonifica dell’Arneo e il Con
sorzio di Gestione di Torre Guaceto si impegnino, ciascuno per quanta di propria competenza, per una manu
tenzione pi attenta del Canale.

Orbene, l’AQP, con prot. n.0113794 del 6 novembre 2015, ha trasmesso la predetta documentazione a cui
si fa opportunamente rimando e che viene allegata al presente atto quale parte integrante.

Essa, si compone dei seguenti atti:
a) cronoprogramma dell’intervento di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina

esistente in zona Apani I Stralcio (opere di efficientamento impianto;
b) cronoprogramma dell’intervento di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina

esistente in zona Apani il Stralcio (prolungamento condotta sottomarina;
c) cronoprogramma della realizzazione delle trincee disperdenti quale recapito finale alternativo dell’im

pianto;
d) relazione con pro posta gestionale per l’abbattimento dei parametri di azoto e di fosforo.,

Con riferimento, infine, alla Causa C  565/10 relativa alla Procedura di Infrazione Comunitaria 2004/2034
dianzi richiamata, si deve aggiungere the con email del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare del 15 maggio 2015, si è rappresentato che sulla base delle integrazioni prodotte dalla Regione
emerge “Il giudizio di raggiunta conformità strutturale per l’agglomerato di Carovigno, San Vito dei Normanni
e San Michele Salentino” in quanto a seguito dell’attivazione dei collettori fognari di adduzione avvenuta 22
settembre 2014, i reflui degli abitati di San Michele Salentino e di San Vito dei Normanni sono ora trattati
presso il nuovo impianto consortile a servizio dell’agglomerato di Carovigno; con determinazione dirigenziale
della Regione Puglia n. 136 del 2 settembre 2014 il nuovo impianto consortile è stato autorizzato, in maniera
provvisoria e temporanea, a scaricare nel Canale Reale nelle more della realizzazione della condotta sotto
marina che permetterà lo scarico dei reflui trattati nel Mare Adriatico come disposto dal vigente PTA. L’im
pianto consortile è strutturalmente conforme ai requisiti della Direttiva 91/271/CEE; per una valutazione della
conformità dell’effluente, le analisi alio scarico verranno trasmesse alla fine dell’esercizio provvisorio dell’im
pianto.”.
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Tutto ciò premesso, nel dare esecuzione al disposto di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.293 del
9 febbraio 2010 che ha istituito l’Autorità di Gestione del Piano di Tutela delle Acque e nella considerazione
di tutto quanto precede, si propone di prendere atto dell’attuale stato dell’arte degli interventi ritenuti idonei
dal Tavolo Tecnico all’uopo istituito per il superamento delle criticità che ancora investono l’agglomerato di
Carovigno e di sottoporre alle determinazioni di competenza della Giunta il nuovo “Piano di Azione” rispetto
a quello già approvato con deliberazione di G.R. n.1803 del 18 settembre 2012, che individua le conseguenti
soluzioni operative da mettere  allo stato  in campo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d)

della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile della A.P. “Sup
porto alla gestione della tutela delle acque” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di condividere
e fare propria la relazione che Si intende qui integralmente riportata;

2. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in narrativa e, in particolare, delle risultanze cui è pervenuto
nella riunione del 5 ottobre 2015 il Tavolo Tecnico in narrativa phs.t volte citato e, all’uopo costituito per giun
gere ad una soluzione Condivisa ai sini di dotare l’agglomerato urbano di cui trattasi di un sistema idrico
fognario in linea con le vigenti norme di settore, di cui al relativo verbale redatto e agli atti della Sezione Regio
nale Risorse Idriche;

3. DI DISPORRE, conseguentemente, che il recapito finale dell’impianto di depurazione a servizio dell’ag
glomerato urbano di Carovigno, già indicato nella deliberazione di Giunta Regionale n.1085 del 23 giugno
2009 e net vigente “Piano di Tutela delle Acque”, deve intendersi integrato con la realizzazione di trincee
disperdenti, quale recapito finale, temporaneo e complementare alio scarico nel Canale Reale, nelle more
della conclusione degli interventi previsti per l’entrata in esercizio della condotta sottomarina esistente e del
relativo impianto di sollevamento sito in località Apani/Punta Penne net Comune di Brindisi, realizzati dal
Consorzio SISRI (ora AS!) di Brindisi negli anni ‘90 e, tuttavia, mai entrati in esercizio;

4. DI DARE ATTO che si provvederà alla modifica delle relative schede e cartografie di dettaglio contenute
nel Piano di Tutela delle Acque in occasione del prossimo aggiornamento dello stesso strumento di program
mazione e di pianificazione regionale;
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5. DI PRENDERE ATTO dell’avvenuta dismissione degli inadeguati impianti di depurazione a servizio degli
abitati di San Vito dei Normanni e di San Michele Salentino con i relativi scarichi “contra legem” nel sotto
suolo;

6. DI INCARICARE l’Acquedotto Pugliese a porre in essere tutte le necessarie ed opportune attività ai fini di
garantire il puntuale rispetto dei termini di cui ai cronoprogrammi redatti dallo stesso Gestore del Servizio
Idrico Integrato e trasmessi al Servizio Regionale Risorse Idriche con prot. n. 0113794 del 6 novembre 2015
che sono acclusi al presente provvedimento deliberativo quale parte integrante:
 cronoprogramma dell’intervento di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina esi

stente in zona Apani I Stralcio (opere di efficientamento impianto;
 cronoprogramma dell’intervento di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina esi

stente in zona Apani il Stralcio (prolungamento condotta sottomarina;
 cronoprogramma della realizzazione delle trincee disperdenti quale recapito finale alternativo e temporaneo

dell’impianto;

7. DI INCARICARE, inoltre, l’Acquedotto Pugliese a porre in essere tutti i necessari ed opportuni accorgimenti
tecnici e gestionali ai fini di ridurre al minimo possibile le concentrazioni di Azoto Totale e di Fosforo To tale
nell’effluente, con l’obiettivo di assicurare la massima tutela del recapito finale e, quindi, di far permanere
l’attuale classe dello stato trofico delle acque marine definito “buono”, cosi come certificato dall’ARPA Puglia,
di cui all’apposita relazione redatta dallo stesso AQP S.p.A. e trasmessa con la comunicazione già citata, prot.
n. 0113794 del 6 novembre 2015, anch’essa acclusa al presente atto quale parte integrante;

8. DI INCARICARE il Sindaco del Comune di Carovigno ad accelerare l’esecuzione delle opere ancora in corso
da parte della stessa Amministrazione Comunale relativamente al rifacimento del collettore emissario, rea
lizzato dallo stesso Comune, che convoglierà i reflui del Comune di Carovigno al nuovo impianto consortile,
ai fini dell’eliminazione del grave difetto strutturale di cui si è detto in narrativa;

9. DI INCARICARE, infine, la Sezione Regionale Risorse Idriche, a verificare, ai sensi e per gli effetti dell’art.22
della Legge Regionale n.18/2012, le più opportune ed utili modalità e condizioni di rinnovo dell’autorizzazione
provvisoria allo scarico del reflui depurati in questione;

10. DI IMPEGNARE il Comune di Carovigno, il Consorzio di Bonifica dell’Arneo e il Consorzio di Gestione di
Torre Guaceto, ciascuno per quanto di propria competenza, ad assumere ogni utile iniziativa per garantire la
migliore manutenzione del Canale Reale;

11. DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Regionale Risorse
Idriche, al Gestore del Servizio Idrico Integrato  Acquedotto Pugliese S.p.A., ai Sindaci del Comuni di Carovigno,
di San Vito del Normanni e di San Michele Salentino. all’Autorità Idrica Pugliese, all’ARPA Puglia, alla Provincia
di Brindisi, al Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, al Consorzio di Bonifica dell’Arneo, all’Avvocatura Regio
nale e all’Avv. Alessandro Amato cui è stato affidato il patrocinio legale con riguardo ai ricorsi pendenti presso
il TAR Puglia e presso il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche;

12. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito Internet regionale, nella sezione dedicata al Servizio Idrico Integrato, accessibile dal sito
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2222

Modalità applicative per l’accesso alle misure di cui al comma 3 dell’art. 5 della L.R. n.52/2014.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche per le Per
sone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

L’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013, riguardante le detrazioni all’addizionale regionale all’IRPEF
per carichi di famiglia, dispone quanto segue:

“1. A titolo sperimentale, per il periodo di imposta 2014, le detrazioni previste dall’articolo 12, comma 1,
lettera,c), del d.p.r. 917/1986 sono maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regionale all’IRPEF e secondo
quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei seguenti importi: a. 20 euro per i contribuenti
con più di tre figli a carico, per ciascun figlio, a partire dal primo, compresi figli naturali riconosciuti, i figli adot
tivi o affidati; b. la detrazione spettante ai sensi della lettera a) è aumentata di un importo pari a 375 euro,
per ogni figlio con diversa abilita ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Leggequadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).

2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle detrazioni si applicano le disposizioni previste dall’articolo
12, comma 1, lettera c) e comma 2 del d.p.r. 917/1986.

3. Qualora il livello di reddito e la relativa imposta, calcolata su base familiare, non consente la fruizione
delle detrazioni di cui al comma 1, il soggetto IRPEF usufruisce di misure di sostegno economico diretto equi
valenti alle detrazioni spettanti. A tal fine è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della UPB
05.01.01, il capitolo di spesa n. 783054 denominato “Misure di sostegno economico diretto in applicazione
del secondo periodo del comma 5 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 68 del 2011”, con una dotazione
finanziaria, per l’esercizio finanziario 2014, in termini di competenza e cassa, di 2 milioni e 300 mila euro.

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le modalità meramente applicative per l’accesso
alle misure di cui al comma 3.”

In esecuzione di quanto disposto dal comma 4 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013, con
delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014, è stato approvato il seguente indirizzo:

“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della Legge regionale n.45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni e
300 mila euro, saranno ripartite in base alla popolazione residente (come indicato nella tabella allegata, parte
integrante e sostanziale del presente atto), assegnate, impegnate e liquidate, con successivo atto del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti territoriali della Regione Puglia,
affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge
regionale n.45/2013, le misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale
n.45/2013.”

Con determinazione dirigenziale n.1197 del 17.12.2014 si è quindi provveduto a ripartire, assegnare, impe
gnare, liquidare e pagare le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013,
pari a 2 milioni e 300 mila euro, in base alla popolazione residente (come indicato nell’Allegato A, parte inte
grante e sostanziale del provvedimento, ed attenendosi alle direttive contenute nella delibera di G.R. n.2685
del 16.12.2014), ai quarantacinque Ambiti territoriali della Regione Puglia e, per essi, in favore dei Comuni
capofila dei medesimi, affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati
dall’art. 5 della legge regionale n.45/2013, le misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5
della legge regionale n.45/2013.

Ad integrazione della delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014, con delibera di G.R. n.1283 del 27.5.2015,
sono state approvate le seguenti ulteriori modalità per l’accesso alle misure di cui al comma 3 dell’art. 5 della
L.R. n.45/2013.
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“Il soggetto IRPEF, per poter usufruire delle misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art.
5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013, deve presentare apposita istanza al Comune di residenza, entro
11 31.12.2015, utilizzando il modello allegato (all. 1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

Gli Ambiti territoriali dovranno inviare la rendicontazione delle somme assegnate, come previsto dall’art.
111 della L.R. 28/2001.”

Con la delibera di G.R. n.1283 del 27.5.2015 è stato approvato inoltre il piano di riparto delle risorse stan
ziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro, redatto
sulla base di dati più, aggiornati, in sostituzione di quello approvato con delibera di G.R. n.2685 del 16.12.2014.

L’art. 5 della legge regionale n.52 del 23.12.2014, riguardante le detrazioni all’addizionale regionale all’IRPEF
per carichi di famiglia per l’anno 2015, dispone quanto segue:

“1. Per il periodo di imposta 2015, le detrazioni previste dal comma 1 dell’articolo 12 del dpr 917/1986
sono maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regionale all’IRPEF e secondo quanto previsto dal comma 5 del
l’articolo 6 del d.lgs. 68/2011, del seguenti importi:

a) 20 euro per I contribuenti con più di tre figli a carico, per ciascun figlio, a partire dal primo, compresi i
figli naturali riconosciuti, figli adottivi o affidati;

b) la detrazione spettante ai sensi della lettera a) è aumentata di un importo pari a 375 euro per ogni figlio
con diversa abilita ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Leggequadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).

2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle detrazioni si applicano le disposizioni previste della lettera
c) del comma 1 e dal comma 2 dell’articolo 12 del dpr 917/1986.

3. Qualora il livello di reddito e la relativa imposta, calcolata su base familiare, non consenta la fruizione
delle detrazioni di cui al comma 1, il soggetto IRPEF usufruisce di misure di sostegno economico diretto equi
valenti alle detrazioni spettanti. A tal fine, per l’esercizio finanziario 2015, è stanziato l’importo, in termini di
competenza e cassa, di 2 milioni e 300 mila euro a valere sul capitolo di spesa n. 783034  U.P.B. 05.01.01.

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le modalità meramente applicative per l’accesso
alle misure di cui al comma 3.”

Tanto premesso, si propone, in esecuzione di quanta disposto dal comma 4 dell’art. 5 della legge regionale
n.52 del 23.12.2014, di dare il seguente indirizzo:

“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.52 del 23.12.2014, pari a 2 milioni e 300
mila euro, saranno ripartite in base alla popolazione residente (come indicato nella tabella allegata, parte
integrante e sostanziale del presente atto), assegnate, impegnate e liquidate, con successivo atto della Sezione
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti territoriali della Regione Puglia,
affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge
regionale n.52/2014, le misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale
n.52/2014.

II soggetto IRPEF, per poter usufruire delle misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5
della legge regionale n.52 del 23.12.2014, deve presentare apposita istanza al Comune di residenza, entro il
31.12.2016, utilizzando il modello allegato (all. 1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

Gli Ambiti territoriali dovranno inviare la rendicontazione delle somme assegnate, come previsto dall’art.111
della L.R.28/2001.”

ADEMPINIENTICONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai

sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio, dalla Dirigente
della Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) Dare il seguente indirizzo: “le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.52 del
23.12.2014, pari a 2 milioni e 300 mila euro, saranno ripartite in base alla popolazione residente (come indicato
nella tabella allegata, parte integrante e sostanziale del presente atto), assegnate, impegnate e liquidate, con
successivo atto della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti ter
ritoriali della Regione Puglia, affinché gli stessi Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto,
indicati dall’art. 5 della legge regionale n.52/2014, le misure di sostegno economico previste dal comma 3
dell’art. 5 della Legge regionale n.52/2014.

Il soggetto IRPEF, per poter usufruire delle misure di sostegno economico previste dal comma 3 dell’art. 5
della Legge regionale n.52 del 23.12.2014, deve presentare apposita istanza al Comune di residenza, entro il
31.12.2016, utilizzando il modello allegato (all. 1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

Gli Ambiti territoriali dovranno inviare la rendicontazione delle somme assegnate, come previsto dall’art.111
della L.R.28/2001.”

2) Approvare il piano di riparto delle risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.52 del
23.12.2014, allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) demandare alla Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro adem
pimento attuativo;

4) disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul
sito www.regione.ougliait e nelle pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2223

Art. 33, co. 2‐septies, L.R. n. 27/95. Sottoscrizione Accordo di Programma tra Regione Puglia e Università
degli Studi di Foggia per il trasferimento in concessione novantanovennale di porzione del compendio immo‐
biliare denominato “ex IRIIP”.

L’Assessore Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Ser
vizio Patrimonio e Archivi e confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanta
segue.

PREMESSO CHE
a seguito del D.P.R. n. 616/77 e successivo Decreto attuativo del 31/03/1979, è stato soppresso l’Istituto

Incremento Ippico di Foggia e trasferite, dallo Stato alla Regione, le relative funzioni amministrative, unita
mente al personale e ai beni mobili ed immobili alio stesso appartenenti;

con la L.R. n. 56 del 29 agosto 1979 è stato istituito l’Istituto Regionale di Incremento Ippico per la Puglia
(IRIIP), con sede a Foggia;.

a detto Istituto la richiamata normativa regionale ha assegnato l’intero patrimonio immobiliare già di pro
prietà dell’Ente soppresso, comprendente:
 un terreno dell’estensione di circa 20 ettari;
 un complesso edilizio composto da n. 7 scuderie di diverse dimensioni, un maneggio, ulteriori n. 4 corpi di

fabbrica destinati a servizi van i (magazzino, deposito fieno, infermeria, mascalcia, ecc.), n. 2 palazzine arti
colate in un parziale seminterrato, piano rialzato e prima piano, destinate a uffici e sale di rappresentanza;
con Accordo di Programma del 5/06/1996, sottoscritto da Regione Puglia, Provincia di Foggia, Comune di

Foggia, Comune di Castelluccio dei Sauri, Università degli Studi di Bari e Consorzio per to Sviluppo dell’Uni
versità di Foggia (ora Università degli Studi di Foggia) è stato stabilito di “concedere il complesso edilizio ex
IRIIP in diritto di superficie, per la durata di novantanove anni, in favore dell’Università degli Studi di Bari, con
l’intesa di trasferire tale diritto all’Università di Foggia in fase di costituzione”;

gli impegni sopra descritti sono stati recepiti nella L.R. n. 6 del 28 gennaio 1998, che, nel modificare Part.
33 della L. R. n. 27 del 26 aprile 1995, ha previsto:
 al comma 2ter [...] “in deroga al comma 1, la Giunta regionale e autorizzata, relativamente al bene immobile

ex IRIIP, sito alla via Caggese, a:
a) concedere il compendia immobiliare, costituito dai corpi di fabbrica esistenti e relative pertinenze, con

diritto di superficie per la durata di anni 99 all’Università degli Studi di Bari per l’espletamento delle rela
tive attività didattiche e amministrative;

b) omissis;
 al comma 2quater [..] “L’Università degli Studi di Foggia, appena resa autonoma a seguito dell’emanazione

del decreto ministeriale costitutivo, subentra all’Università agli Studi di Bari nel diritto di superficie.”;
e, infine, al comma 2sexies [..] “Al trasferimento del compendia immobiliare provvede l’Assessorato regionale
agli Affari generali in relazione alla intervenuta realizzazione delle strutture immobiliari della nuova sede
dell’ex IRIIP, al fine di evitare pregiudizio alla relativa attività istituzionale”;

con successivo Accordo di Programma del 109/1998, intervenuto tra la Regione Puglia, la Provincia di Foggia,
il Comune di Foggia e il Comune di Castelluccio dei Sauri, e stato altresi concordato:
 di individuare il sito per la costruzione della nuova sede dell’IRIIP nell’ambito dell’area di pertinenza dell’Ip

podromo dei Sauri, in agro del Comune di Castelluccio dei Sauri, da concedersi da parte di quest’ultima
Amministrazione locale alla Regione Puglia in diritto di superficie per novantanove anni;

 di consegnare, in via provvisoria, in attesa della costruzione della nuova sede dell’IRIIP e della formalizzazione
della concessione novantanovennale, alcune strutture non più utili alle esigenze funzionamento dell’IRIIP e
a quel momento in condizioni di inagibilità assoluta;
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 in ottemperanza a quanta innanzi illustrato, con verbali del 4 novembre 1998, del 24 ottobre 2002 e del 14
marzo 2003, sono stati consegnati complessivamente all’Università di Foggia n. 4 scuderie, il maneggio
coperto e l’intera palazzina denominata “B”, come da planimetria allegata al presente provvedimento (all.
A);

 l’Università, a seguito della precitata consegna anticipata, ha proceduto alla realizzazione dei seguenti inter
venti di ristrutturazione:
 il maneggio è stato trasformato in Aula Magna dell’Ateneo, per un importo complessivo di €. 1.187.850,00;
 la palazzina “B” e stata destinata ad uffici amministrativi, sale professori e servizi van i agli studenti, per

un importo di €. 570.000,00;
 tutte le quattro ex scuderie sono state adibite ad aule destinate all’attività didattica, per un importo com

plessivo di €. 3.300.000,00;
 con l’art. 40, co. 1, lett. b), della L.R. n. 10 del 30 aprile 2009 la Giunta è stata, infine, autorizzata a stipulare

un nuovo Accordo di Programma tra gli Enti interessati, cosi abrogando, di fatto, quello sottoscritto il
109/1998, per intervenuta indisponibilità dei terreni in Castelluccio dei Sauri.

EVIDENZIATO CHE
 a motivo della disposizione normativa innanzi citata, gli immobili oggetto della consegna provvisoria risul

tano, a tutt’oggi, in uso all’Università, senza che vi sia alcun provvedimento legittimante il possesso;
 ricorre, pertanto, la necessita, al fine di regolarizzare la situazione di possesso sine titolo da parte dell’Ateneo

foggiano, di dover dar corso a quanta indicato dalla L. R. n. 10/2009, sopra menzionata, ovvero stipulare un
nuovo Accordo di Programma sulla base della “situazione attuale e delle esigenze logistiche degli enti inte
ressati”.

PRECISATO CHE
 di Foggia, con nota del Rettore prot. n. 12682X/1 del 16.05.2014, acquisita al prot. della Sezione Demanio

e Patrimonio con il n. 7878 del 19.05.2014, ha sollecitato la definizione della predetta problematica rappre
sentando, altresì, la difficolta di dover giustificare, sia sotto il profilo giuridicoamministrativo, sia sul piano
cantabile, gli interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria eseguiti e da farsi sui beni di cui trattasi.

VISTA 
 la L.R. n. 6/1998, che, al comma 2ter, sopra citato, ha previsto a favore dell’Università di Foggia la conces

sione in diritto di superficie per la durata di anni novantanove dell’intero compendia immobiliare denomi
nato “ex IRIIP”.

CONSIDERATO CHE
 la Regione Puglia non ha ancora provveduto alla realizzazione della nuova sede da destinare all’ex Istituto

Incremento Ippico (ora Servizio Incremento Ippico);
 l’Università degli Studi di Foggia possiede di fatto una porzione del compendia immobiliare, oggetto dei ver

bali di anticipata consegna, sopra richiamati;
 l’Ateneo foggiano, come sopra illustrato, su tali immobili ha eseguito opere di ristrutturazione attraverso

l’utilizzo di risorse proprie.

RITENUTO DI
 potersi procedere al parziale trasferimento in concessione novantanovennale della porzione del compendio

“ex IRIIP” all’Università di Foggia.

EVIDENZIATO CHE:
 al fine di ottemperare a quanto disposto dalla richiamata normativa, è stato predisposto lo schema di

Accordo di Programma, allegato al presente provvedimento sub lett. B, da sottoscrivere con l’Università,
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con cui la Regione Puglia si assume l’impegno di trasferire la porzione immobiliare, già in possesso del
l’Ateneo, nelle more della realizzazione della nuova sede dell’ex Istituto Incremento Ippico.

TUTTO CIO’ PREMESSO
con il presente provvedimento l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a
quanto di seguito specificato:
 approvare lo schema di Accordo di Programma, allegato al presente provvedimento, da sottoscrivere con

l’Università di Foggia;
 autorizzare il trasferimento a favore dell’Università di Foggia, in diritto di superficie novantanovennale, della

porzione del compendio immobiliare ex IRIIP, come da planimetria allegata;
 nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma;
 nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del successive atto di trasferimento in

concessione;
 demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia l’espletamento di ogni adempimento

attuativo consequenziale al presente provvedimento;
 stabilire che tutte le spese connesse al formale trasferimento saranno a carico dell’Universita di Foggia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 20001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n.4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente alto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla dirigente del Servizio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

 di approvare lo schema di Accordo di Programma tra Regione Puglia e Universitò di Foggia, allegato al pre
sente atto e di cui è parte integrante (allegato B);

 di nominare l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, in rappresentanza della Regione Puglia, alla
sottoscrizione dell’Accordo;

 di autorizzare il trasferimento a favore dell’Università di Foggia, in diritto di superficie novantanovennale,
della porzione del compendio immobiliare ex IRIIP, come da planimetria allegata sub lett. A;

 di nominare il Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, nato
a Foggia il 18.09.1953, alla sottoscrizione del successivo atto di trasferimento in concessione;
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 di prendere atto che tutte le spese connesse al formale trasferimento sono a carico dell’Università di Foggia;

 di autorizzare la Sezione Demanio e Patrimonio all’espletamento di ogni altro adempimento consequenziale
al presente provvedimento, compresa la notifica di quest’ultimo all’Università per la formale presa d’atto;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2225

L.R. 30 Aprile 1980, n. 34. Conferma adesioni alle Associazioni Internazionali della Regione Puglia. Anno
2015.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, dalla P.O. Gestione e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981 e dalla Dirigente
della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanta segue
il V:P. Nunziante:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni pie.’ vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
del diritti universali” (art. 1, comma 4, della Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica
declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzio
nali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 let
tera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di appli
cazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione.
Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Con deliberazione n. 2670 del 16 dicembre 2014 la Giunta regionale ha approvato per l’anno 2014 la con
ferma dell’adesione agli Organismi ivi indicati.

Le succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 prevedono espressamente al Titolo il Capo III
art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali deter
minate a norma della statuto o del regolamento dell’ente richiedente e che si provvederà nell’ambito dell’at
tività istruttoria (art.18) all’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia.

II Capo di Gabinetto, con distinte note del 13.11.2015, ha chiesto agli Assessori competenti per materia il
previsto parere.

In riscontro alla nota del Capo di Gabinetto, hanno fatto pervenire il parere richiesto i seguenti Assessori:
 Assessore all’Agricoltura: con nota prot. n. SP9/911 del 30.11.2015 AREPO;
 Assessore allo Sviluppo Economico e Turismo: con note prot. n. A00/002/000712 del 2.12.205 ERRIN; n.

A00_5P6_00068 del 24.11.205 NECSTOUR;
 Assessore alle Infrastrutture e mobilita: nota con prot. n° A00 SP131358 del 25.11.2015 POLIS.

In ragione della funzionalità della partecipazione a siffatti Organismi all’attuazione del programma di
governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale l’elenco delle
attuali adesioni, di cui alla richiamata DGR n. 2670 del 2014, perché ne valuti la pubblica utilità al fine del
l’eventuale conferma, tenendo altresì in debito conto i vincoli normativi sempre più stringenti posti dalla legi
slazione nazionale alla disponibilità finanziaria delle pubbliche Amministrazioni che impongono di valutare
con estremo rigore le attività che comportano spese pubbliche.

La conferma delle adesioni agli Organismi di cui all’allegato “A”, che è parte integrante del presente prov
vedimento, è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma
di governo ed in particolare di promozione e crescita culturale e socioeconomico del territorio.
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Con Legge Regionale n. 53 del 23.12.2014, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’esercizio finan
ziario 2015 e bilancio pluriennale 20152017 della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha determinato uno
stanziamento di competenza di € 860.547,00 sul cap. 1340 di pertinenza della L.R. no 34/1980.

Con la deliberazione di Giunta Regionale n° 841 del 23 aprile 2015 avente ad oggetto: “Concorso delle
regioni a statuto ordinario al contenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno 2015. Articolo 1, commi
460 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita 2015) “Terzo provvedimento” sono
stati indicati gli spazi finanziari a disposizione della struttura del gabinetto di Presidenza.

Con delibera n. 983 del 19.05.2015 avente ad oggetto: “Variazione compensativa tra capitoli 1340 e 1341
U.P.B. 00.03.01, ai sensi dell’articolo 42 della L.R. n. 28/2001”, la Giunta Regionale ha disposto una variazione
compensativa di incremento di € 86.510,00 della stanziamento di competenza dell’esercizio finanziario 2015
del capitolo di spesa 1341 (U.P.B. 00.03.01), “Trasferimenti correnti al resto del mondo”, prelevando la somma
dal capitolo di spesa 1340 (U.P.B. 00.03.01).

Vista la D.G.R. n° 2032 del 10.11.2015 avente ad oggetto: “Concorso delle Regioni a Statuto Ordinario al
contenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno 2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita). Ottavo provvedimento”.

Ritenuto, per quanta sopra richiamato, che la Regione Puglia possa confermare l’adesione alle Associazioni
Internazionali di cui all’allegato “A”, che è parte integrante del presente provvedimento, mediante il versa
mento di una quota complessiva di € 76.510,00.

Si propone, pertanto, di confermare l’adesione per l’anno 2015 della Regione Puglia alle Associazioni Inter
nazionali di cui all’allegato “A” che è parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.

Esercizio finanziario 2015
II presente provvedimento comporta una spesa di € 76.510,00 a carico del bilancio regionale da finanziare

con l’utilizzo delle risorse imputate sul capitolo di spesa 1341 (U.P.B.: 00.03.01.) “Quote annuali e contributi
finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali, art. 4 L.r. 30/4/1980, n. 34.  Trasferimenti
correnti al resto del mondo”, esercizio finanziario 2015.

Ai relativi atti di impegno e liquidazione dovrà provvedere la Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali
e Internal Audit con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla P.O.
Gestione e controllo leggi regionali 34/1980 e 32/1981, dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e
Internal Audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

 di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione per l’anno 2015
della Regione Puglia alle Associazioni Internazionali di cui all’allegato “A” che è parte integrante del presente
provvedimento;

 il presente provvedimento comporta una spesa di € 76.510,00 a carico del bilancio regionale da finanziare
con le disponibilità del capitolo 1341 (U.P.B.00.03.01) esercizio finanziario 2015;

 di trasmettere, a cura della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit, copia del presente provvedimento
alle Associazioni Internazionali e agli Assessori competenti per materia;

 di incaricare la Sezione Relazioni istituzionali e Internal audit a provvedere ai relativi atti dirigenziali di
impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2226

L.R. 30 aprile 1980, n. 34. Conferma adesioni della Regione Puglia. Anno 2015.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, dalla P.O. Gestione e controllo LL.RR. n. 34/1980 e n. 32/1981 e dalla Dirigente della
Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il
V.P. Nunziante:

Nell’ambito del Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
del diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica
declinazione orizzontale, fa si the anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzio
nali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 let
tera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di appli
cazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione.
Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Con deliberazione n. 2670 del 16 dicembre 2014 la Giunta regionale ha approvato per l’anno 2014 la con
ferma dell’adesione agli Organismi ivi indicati.

Le succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 prevedono espressamente al Titolo il Capo III
art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste net versamento di quote annuali deter
minate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente e che si provvederà nell’ambito dell’at
tività istruttoria (art. 18) all’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia.

II Capo di Gabinetto, con distinte note del 13.11.2015, ha chiesto agli Assessori competenti per materia il
previsto parere.

In riscontro alla nota del Capo di Gabinetto, hanno fatto pervenire il parere richiesto i seguenti Assessori:
 Assessore Agricoltura: con nota prot. n. SP9/911 del 30.11.2015 Basile Caramia; Assessore Diritto allo Studio:

con nota prot. n. 172 del 2.12.2015 Tecnostruttura;
 Assessore Sviluppo Economico e Turismo: con note prot. n. A00/002/000712 del 2.12.2015 SVIMEZ; prot.

n. A005P600068 del 24.11.2015 Di Vagno e i Presidi del Libro;
 Assessore Infrastrutture e mobilità: con nota prot. n° A00 SP131358 del 25.11.20151TACA e Euromobilità;
 Assessore Qualità del Territorio: con nota prot. n. 400 SP1 0001060 del 19.11.2015 IN/ARCH e con nota con

prot. n° A00 SPI 0001082 del 27.11.2015 EUROSOLAR.
In ragione della funzionalità della partecipazione a siffatti Organismi all’attuazione del programma di

governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale l’elenco delle
attuali adesioni, di cui alla richiamata DGR n. 2670 del 2014, perché ne valuti la pubblica utilità al fine del
l’eventuale conferma, tenendo altresì in debito conto i vincoli normativi sempre più stringenti posti dalla legi
slazione nazionale alla disponibilità finanziaria delle pubbliche Amministrazioni che impongono di valutare
con estremo rigore le attività che comportano spese pubbliche.

La conferma delle adesioni agli Organismi di cui all’allegato “A”, che è parte integrante del presente prov
vedimento, e da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma
di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socioeconomica del territorio.
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Con Legge Regionale n. 53 del 23.12.2014, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’esercizio finan
ziario 2015 e bilancio pluriennale 20152017 della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha determinato uno
stanziamento di competenza di € 860.547,00 sul cap. 1340 di pertinenza della L.R. n° 34/1980.

Con la deliberazione di Giunta Regionale n° 841 del 23 aprile 2015 avente ad oggetto: “Concorso delle
regioni a statuto ordinario al contenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno 2015. Articolo 1, commi
460 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita 2015) “Terzo provvedimento” sono
stati indicati gli spazi finanziari a disposizione della struttura del Gabinetto di Presidenza.

Vista la D.G.R. n° 2032 del 10.11.2015 avente ad oggetto: “Concorso delle Regioni a Statuto Ordinario al
contenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno 2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita). Ottavo provvedimento”.

Ritenuto, per quanto sopra richiamato, che la Regione Puglia possa confermare l’adesione alle Associazioni
di cui all’allegato “A”, che è parte integrante del presente provvedimento, mediante il versamento di una
quota complessiva di € 245.945,69.

Si propone, pertanto, di confermare l’adesione per l’anno 2015 della Regione Puglia alle Associazioni di cui
all’allegato “A” che è parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.

Esercizio finanziario 2015
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 245.945,69 a carico del bilancio regionale da finanziare

con le disponibilità che risultano iscritte nel capitolo di spesa 1340 (U.P.B.: 00.03.01.) “Quote annuali e con
tributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi nazionali ed internazionali, art. 4 L.r. 30/4/1980, n.
34”, esercizio finanziario 2015. Ai relativi atti di impegno e liquidazione dovrà provvedere la Dirigente della
Sezione

Relazioni Istituzionali e Internal Audit con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla P.O.
Gestione e controllo leggi regionali 34/1980 e 32/1981, dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e
Internal Audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
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 di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’ adesione per l’anno 2015
della Regione Puglia alle Associazioni di cui all’allegato “A” che è parte integrante del presente provvedi
mento;

 il presente provvedimento comporta una spesa di € 245.945,69 a carico del bilancio regionale da finanziare
con le disponibilità che risultano iscritte nel capitolo 1340 (U.P.8.00.03.01)  esercizio finanziario 2015;

 di trasmettere, a cura della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit, copia del presente provvedimento
alle Associazioni e agli Assessori competenti per materia;

 di incaricare la Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit a provvedere ai relativi atti dirigenziali di
impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2228

Sezione protezione civile ‐ D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194 art. 9 e 10. Rimborso spese datori di lavoro e asso‐
ciazioni di volontariato costituzione capitolo.

L’Assessore alla Protezione Civile Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione del
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità del sistemi contabili
e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plurien
nale 2015  2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi finanziari
2014 2016.

Con l’ art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 è stata data facoltà alla Giunta Regionale di effettuare variazioni
compensative fra i capitoli della medesima unita previsionale di base.

Con nota DPC/VRE/0025476 del 06/04/2009 la Presidenza del Consiglio del Ministri Dipartimento della Pro
tezione Civile ha richiesto l’attivazione delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile della Regione
Puglia, al fine di intervenire tempestivamente per soccorrere la popolazione colpita dall’Emergenza Sisma
Abruzzo, assicurando contestualmente l’applicazione del benefici normativi al sensi del D.P.R. 194/2001. Con
successive note, in particolare la n. 15644EME 162 del 28/05/2009, lo stesso Dipartimento ha fornito gli indi
rizzi per la gestione delle relative richieste di rimborso, limitatamente agli interventi effettuati in occasione
della medesima emergenza, al fine di agevolare l’attività di verifica e di istruttoria delle istanze presentate

Con nota prot. 2558 dell’ 11 marzo 2013 il Servizio di Protezione Civile, a completamento dell’ istruttoria
delle rimanenti richieste di rimborso, ha richiesto al Dipartimento della Protezione Civile l’accreditamento di
€ 70.022,55 che con nota prot. 19970 del 17 dicembre 2013 il Servizio Bilancio e Ragioneria  Ufficio Entrate
della Regione Puglia ha provveduto ad accreditare temporaneamente sul capitolo 6153300/13 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”. Trattandosi di fondi vincolati, al sensi della
vigente Legge Regionale di contabilità, con D.G.R. n. 575 del 2 aprile 2014 la somma di € 70.022,55 è stata
iscritta nel pertinente capitolo di entrata 2033857 e di spesa 531030.

Considerato che:
Il capitolo 531030, utilizzato per i rimborsi previsti dal D.P.R. 8 Febbraio 2001, n.194 artt.910 risulta con

forme, in parte, alle effettive esigenze di spesa poiché prevede il rimborso solo a favore delle Associazioni di
volontariato e non dei datori di lavoro: “Erogazione in favore delle Associazioni di volontariato per attività di
protezione civile (DPR N.194/2001)”.

Cod. Missione: 11Cod. Programma:1Cod. Titolo:1Macroaggregato: 4Cod.III livello:4 Cod.IV livello:1;

Ritenuto necessario provvedere alla istituzione di un nuovo capitolo di spesa generato dallo spacchetta
mento del capitolo padre 531030 del bilancio vincolato idoneo al rimborso dei datori di lavoro con la seguente
declaratoria: “Erogazione in favore dei datori di lavoro (DPR N.194/2001)”

Cod.Missione:11Cod.Programma:1Cod.Titolo:1Macroaggregato:4Cod.III livello:3Coc1.11/ livello:99

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’a rt. 4 
lettere D/K della L.R. n. 7/97,

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’ Assessore alla Protezione Civile Dott. Antonio Nunziante;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti the qui si intendono integral
mente riportati e trascritti;

 di istituire il nuovo capitolo del bilancio vincolato come segue:
Capitolo (0 75 “Erogazione in favore dei datori di lavoro (DPR N.194/2001)”
Cod.Missione:11Cod.Prograrnma:1Cod.Titolo:1Macroaggregato:4Cod.III livello:3Cod.IV live 110:99

 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2230

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera Nazionale Combattenti) Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del
Tratturo “Celano‐ Foggia” in centro urbano di Foggia a favore dei signori Di Geronimo Antonio e Nardone
Maria Consiglia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco Trat
turi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanta segue

PREMESSO CHE
 con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
 il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione al sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
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1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

 gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale del tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza a che possono essere stessa reintegrati,

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico  culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) I tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con partocolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) I tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
 Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato defi

nitivamente il Piano. Comunale del Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ
gente L.R. n. 29/2003;

 il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
del tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
 I signori Di Geronimo Antonio e Nardone Maria Consiglia, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia,

in data 24 marzo 2015, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 3691 del 24 marzo
2015, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Tratturo “ CelanoFoggia”, individuato nel Catasto
Terreni del Comune di Foggia al foglio 96, p.11a 4561 di mq. 80  Ente Urbano;

 tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo
subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi
diritto.

VERIFICATO CHE
 l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al

signori, del requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto  essendo proprietari del sopras
suolo consistente in un locale con annessa area cortilizia, con nota prot. n. 108/6469 del 21/05/2015, ha
chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, al
sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;
 la precitata Commissione, con determinazione n. 10 del 20/07/2015, ha fissato il prezzo di vendita del suolo

in € 29.600,00 (euro ventinovemilaseicento/00);
 l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con

nota n. 11866 del 22/09/2015, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta
applicabile la decurtazione pari al 50% prevista dall’art. 10, co. 4, del T.U., trattandosi di area occupata da
costruzione effettivamente utilizzata quale deposito. L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in sede
di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi in data 8 settembre 2015. Pertanto, il prezzo
finale di vendita è stato determinato in € 14.800,00 (quattordicimilaottocento/00);

 tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n.13908 del 5.11.2015, è stato formalmente
accettato dal signori Di Geronimo Antonio e Nardone Maria Consiglia, i quali hanno optato per il pagamento
dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).
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ATTESO CHE
 il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

 I signori Di Geronimo Antonio e Nardone Maria Consiglia hanno formalmente manifestato la volontà di
acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 14.800,00 (euro quattordicimilaottocento/00), cosi
come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della riduzione del 50% del prezzo stesso;

 non sussiste alcun interesse regionale, nè attuale nè futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO’ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:
 procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signori Di Geronimo Antonio e Nardone
Maria Consiglia, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul
medesimo.

 fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 14.800,00 (quattordicimilaottocento/00), corrispondente
al prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 4 del T.U.;

 nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
 dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

 dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 14.800,00 verrà corrisposta dai sigg.ri Di Geronimo Antonio e Nardone

Maria Consiglia, mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato
a “Regione Puglia 7Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160  “Proventi
alienazione beni tratturali l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota
del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).
Codifica P.C.I. 4.04.02.01.002. Si da atto che l’entrata di € 14.800,00, con imputazione al relativo esercizio
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la
contabilità finanziaria di cui al Digs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio
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Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente del servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patri
monio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

 di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq 80 circa, facente parte del
Tratturo “CelanoFoggia”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 4561 di mq. 80  Ente urbano;

 di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Di Geronimo
Antonio nato a Celle San Vito (Foggia) il 25/12/1954 e Nardone Maria Consiglia nata a Biccari (Foggia) il
29/10/1957 del terreno demaniale come sopra identificato;

 di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 14.800,00 (quattordicimilaottocento/00), da versare intera
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

 di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc.
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza eco
nomica da parte della Regione Puglia;

vdi dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

 di conferire alla dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il 11.09.1976, l’in
carico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compraven
dita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2231

Interventi per il diritto agli studi universitari. Assegnazione definitiva all’ADISU ‐ Puglia delle risorse per
spese di funzionamento e per la gestione dei servizi per il diritto agli studi dell’istruzione universitaria e
dell’alta formazione per l’intero anno 2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università
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pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca e dal Dirigente della
Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanta segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze di tutela
del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella
gestione dei servizi e benefici erogati, è stata istituita l’Agenzia per il Diritto agli Studi universitari di Puglia
(ADISUPuglia) quale Ente strumentale della Regione per gli interventi in materia di diritto alto studio univer
sitario;

Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della citata L.R. n. 18/2007, i mezzi finanziari dell’ADISUPUGLIA sono
costituiti, essenzialmente, dal finanziamento della Regione finalizzato ad assicurare il funzionamento dell’Ente
e l’attuazione degli interventi e del servizi a beneficio degli studenti iscritti alle Università degli Studi ed alle
Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale della Regione Puglia, dal proventi derivanti dalla tassa
regionale per il diritto agli studi universitari, dai contributi erogati dalle università, da rendite, interessi e frutti
del beni patrimoniali, da donazioni, eredità e legati, da proventi riscossi dagli utenti per l’accesso ai servizi;

Visto che l’art. 31 della L.R. n. 18/2007 individua net finanziamento regionale il mezzo finanziario destinato
ad assicurare il funzionamento dell’ADISUPuglia;

Tenuto conto che l’ADISUPuglia, ente strumentale della Regione Puglia in materia di interventi per il Diritto
agli Studi Universitari, assicura, senza soluzione di continuità, i servizi d’istituto (gestione delle residenze, delle
mense, del trasporti, delle attività culturali e del tempo libero, delle attività di orientamento e di consulenza
psicologica, ecc.) in favore degli studenti universitari iscritti alle Università degli Studi ed alle Istituzioni dell’Alta
Formazione Artistica e Musicale della Regione e cura il regolare funzionamento degli uffici della stessa Agenzia
e delle sedi territoriali di Bari, Lecce, Foggia e Taranto;

Preso Atto che la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 (“Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 20152017 della Regione Puglia”), ha approvato il bilancio
di previsione per l’anno 2015 ed ha munito della necessaria provvista il capitolo di spesa 4910 (“Trasferimento
all’ADISU  Puglia, agli EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/20071
della U.P.B. 4.4.2;

Considerato che la Giunta Regionale:
 con le Deliberazioni n. 326, 841 e 1508 del 2015 ha emanato indirizzi di carattere generate finalizzati alla

gestione della spesa regionale per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 4, c. 5, della L.R. 53/2014, prevedendo una
gestione del bilancio regionale in dodicesimi o, per alcuni capitoli, tra i quali figura il capitolo di bilancio
4910 della UPB 4.4.2, in trimestri, apponendo un vincolo di inimpegnabilità, secondo le modalità indicate
nella L.R. n. 53/2014, in quota parte proporzionale ascrivibile al predetto capitolo 4910 per € 507.673,99;

 con Deliberazione n. 792 del 17/04/2015, sulla base dell’indirizzo espresso dalla citata Deliberazione n.
326/2015, ha:
 disposto, ai sensi dell’art. 31 della L.R. n. 18/2007, in favore dell’ADISUPuglia, una prima assegnazione

delle risorse finanziarie necessarie al proprio funzionamento nei primi tre trimestri dell’anno 2015, per
un importo pari a € 6.455.494,50, già erogati in 3 quote trimestrali di € 2.151.831,50 cadauna;

 rinviato a successivi separati provvedimenti l’assegnazione definitiva di risorse all’Agenzia, all’esito delle
definitive determinazioni in ordine all’entità delle riduzioni del trasferimenti statali da imputare al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

 con successiva Deliberazione n. 1987 del 03/11/2015 ha soppresso sia il vincolo di inimpegnabilità sopra
descritto che la gestione del Bilancio in dodicesimi e/o trimestri;
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 con Deliberazione n. 2032 del 10/11/2015, infine, ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria e di
cassa e con priorità rispetto alle altre esigenze di spesa, le spese obbligatorie e di funzionamento e per con
tratti di servizio riportate nell’Allegato “A” della D.G.R. n. 841/2015, tra cui figurano le risorse del capitolo
di bilancio 4910 della UPB 4.4.2;

Rilevato che il Consiglio di Amministrazione dell’ADISU Puglia, con Deliberazione n. 19 del 29/04/2015, ha
approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015, evidenziando che le spese per il funziona
mento dell’Agenzia (retribuzioni per personale ed oneri connessi, spese per le utenze e per il funzionamento
degli uffici, spese per iniziative di varia natura legate alle attività istituzionali dell’agenzia, investimenti infra
strutturali, ecc.), seppur legate ad una logica di generalizzato contenimento delle stesse, si presentano con
caratteri di forte rigidità, ovvero l’incidenza delle spese fisse ed incomprimibili su quelle complessive si appa
lesa molto alta, non variando in funzione della soddisfazione degli utenti che usufruiscono dei servizi erogati
ma rimanendo invariabili rispetto alla produzione;

Preso atto, in dettaglio, che tra le voci di spesa che caratterizzano il bilancio dell’AdisuPuglia sono esposti
oneri pari a € 1.345.000,00 per organi istituzionali e per il funzionamento delle strutture amministrative, €
6.385.000,00 per la gestione economica del personale, 51.6.000,00 per oneri relativi agli altri servizi istituzio
nali (servizio trasporto, counseling, sussidi straordinari, acquisto libri, ecc.), € 416.000,00 per la manutenzione
straordinaria di immobili ed impianti, nonché € 3.913.000,00 per il servizio mensa studentesca ed €
5.777.000,00 per le residenze universitarie per i quali è richiesto un piccolo contributo agli studenti benefi
ciari;

Ritenuto, quindi, sulla base delle evidenze contabili dell’AdisuPuglia, cos i come approvate dal rispettivo
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29/04/2015, dover assegnare all’Agenzia l’intero stanziamento
di € 9.115.000,00 iscritto net Bilancio di Previsione regionale sul cap. 4910 dell’U.P.B. 4.4.2, per spese di fun
zionamento relative all’anno 2015, alto scopo di assicurare l’immediata copertura delle spese di funziona
mento degli organi e degli Uffici e delle sedi territoriali, il pagamento delle competenze al personale nonché
l’erogazione dei servizi agli studenti iscritti alle Università degli Studi ed agli Istituti dell’Alta Formazione Arti
stica e Musicale della Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dagli artt. 7 e 31 della L.R. n. 18/2007;

Visto il programma del governo regionale per il quinquennio 20102015 nella parte relativa al potenzia
mento degli interventi in materia di diritto agli studi universitari, alla cui attuazione vi provvede, ai sensi del
l’art. 7 della L.R. n. 18/2007, l’AdisuPuglia.

Sulla base di quanta sopra ed allo scopo di assicurare la copertura delle spese di funzionamento degli organi
e degli Uffici dell’ADISUPuglia e delle sue sedi territoriali, il pagamento delle competenze al personale e,
soprattutto, l’erogazione dei servizi (gestione residenze, mense, trasporti, prestiti librari, ecc.) in favore degli
studenti iscritti alle Università degli Studi ed agli Istituti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale della Regione
Puglia, con il presente provvedimento si propone, in attuazione di quanta previsto dagli artt. 7 e 31 della L.R.
n. 18/2007, di procedere all’assegnazione definitiva in favore dell’ADISU Puglia della intera somma di €
9.115.000,00, disponibile sul cap. 4910 del bilancio di previsione per l’anno 2015, di cui € 6.455.494,50 gib
assegnati con D.G.R. n. 792/2015 e regolarmente erogati ed € 2.659.505,50 da concedere e trasferire.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.659.505,50 (9.115.000,00  6.455.494,50) a carico

del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2015 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul
Capitalo 4910 (“Trasferimento all’ADISUPuglia, agli EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi
del/’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) della UPB 4.2.2. che risulta regolarmente incluso tra i capitoli autorizzati
dalla D.G.R. n. 2032/2015.

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà il Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca
con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.
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Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente ripor
tate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

2. Assegnare in via definitiva, ai sensi dell’art. 31 della L.R. n. 18/2007, in favore dell’ADISUPuglia, ente
strumentale della Regione Puglia per gli interventi in materia di diritto allo studio universitario, le risorse finan
ziarie necessarie al proprio funzionamento nell’anno 2015, per un importo complessivo pari a C 9.115.000,00,
di cui C 6.455.494,50 già assegnati con D.G.R. n. 792/2015 e regolarmente erogati ed 2.659.505,50 da conce
dere e trasferire;

3. Dare atto che il predetto finanziamento di C 2.659.505,50 risulta allocato e disponibile sul capitolo di
spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISUPuglia, agli EDISU Regione per spese di funzionamento al sensi dell’art.
37 della L.R. n. 18/2007’) del bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2015 e risulta regolarmente
ricompreso nell’Allegato “A” alla D.G.R. n. 841/2015, richiamato dalla D.G.R. n. 2032/2015;

4. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare rimporto
di € 2.659.505,50, provvederà il dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca con determinazioni da
adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2015;

5. Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,
della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2232

Piano di riparto contributi alle Università regionali della terza età per l’a.a. 2015/2016. Approvazione ai
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002.

L’assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal personale
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del Servizio Università e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 1 della L.R. n. 14 del 26/07/2002 (“Interventi a sostegno delle attività svolte dalle uni
versità popolari e della terza eta”) e l’art. 2 del Regolamento Regionale n. 8 del 25/11/2004 (“Regolamento
per la concessione di contributi a sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e della Terza Eta in
attuazione della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 14”) stabiliscono che la Regione Puglia riconosce alle Uni
versità popolari e della terza età, comunque denominate, un ruolo di particolare rilevanza per la più ampia
diffusione della cultura e della tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e
anziani, per il loro inserimento nella vita socioculturale delle comunità in cui risiedono, favorendone l’inte
razione intergenerazionale e ogni forma di espressione e socializzazione;

Considerato che, al sensi dell’art. 2 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, per l’or
ganizzazione e lo sviluppo della propria attività le Università popolari e della terza età possono ricevere, tra
gli altri, anche contributi finanziari;

Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 7 della citata L.R. n. 14/2002, i contributi sono concessi a parziale
copertura dei costi, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile (docenze e attività
integrative connesse alle materie dei corsi, limitatamente al rimborso spese; pubblicazione programmi,
dispense ed altro materiale didattico; spese di affitto, manutenzione, attrezzatura e arredamento sedi di atti
vità);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 7 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, i contributi
sono erogati sulla base di apposite domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno e, per l’a.a. 2014/2015,
risultano pervenute, entro H termine previsto, n. 58 domande;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del Reg. Reg.le n. 8/2004, i contributi finanziari, nella misura stabilita
dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono essere ripartiti per il 40% fra tutte le UU.TT.EE. iscritte all’Albo regionale
che hanno presentato domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è ripartito secondo la valutazione della
proposta didattica da parte della commissione di cui all’art. 12 del citato Reg. Reg.le n. 8/2004;

Rilevato che il finanziamento regionale da ripartire per l’a.a. 2015/2016 ammonta a € 29.500,93, cosi come
stabilito dalle LL. RR. nn. 52 e 53 del 23/12/2014;

Preso atto che è stata regolarmente effettuata la valutazione della proposta didattica delle Università popo
lari e della terza età per l’a.a. 2015/2016 da parte della Commissione di cui all’art. 12 del Reg.to Reg.le n.
8/2004 ed è stata predisposta la graduatoria di valutazione del corsi, unitamente al piano di riparto del con
tributo regionale;

Considerato che la graduatoria b stata pubblicata all’Albo Telematico della Regione Puglia dal 05/11/2015
al 18/11/2015 e nessun ricorso risulta presentato al sensi dell’art. 12, comma 8, del Reg.to Reg.le n. 8/2004;

Visto l’allegato piano di riparto dei contributi approvato dalla Sezione Scuola, Università e Ricerca ai sensi
dell’art. 12, comma 7, del Regolamento Regionale n. 8/2004;

Ritenuto che il citato piano di riparto è meritevole di approvazione in quanto:.
 è assolutamente premiante per quelle UU.TT.EE. particolarmente attive e con corsi numerosi, qualificati,

formativi e di pregevole quanta didattica;
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 traduce adeguatamente, in termini di progressiva contribuzione regionale &le UU.TT.EE., le attività di valo
rizzazione e di sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, la bra socializzazione ed il loro
inserimento nella vita socioculturale della comunità in cui risiedono, fa diffusione della cultura e della tra
dizione;

 è pienamente compatibile con le norme e con la ratio della L.R. n. 14/2002 e del Reg.to Reg.le n. 8/2004. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AUA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
 il presente provvedimento comporta una spesa di € 29.500,93 a carico del bilancio regionale per l’esercizio

finanziario 2015 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile del Capitolo 911040 (“Interventi a
sostegno delle attività svolte dalle Università popolari della terza età. Art. 10 L.R. 14/20021 della UPB 4.4.2..

 Al relativo impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca con atto diri
genziale da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

 Alla liquidazione provvederà il Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca con separati successivi
atti dirigenziali da assumere alle scadenze previste all’art. 13 del Reg.to Reg.le n. 8/2004.

 il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
14 del 26/07/2002 e cosi come definite dall’art. 4, comma 4, punti a)  k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra riferito, propone alla Giunta di approvare il piano di riparto
dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2015/2016, allegato alla presente deliberazione
per costituirne parte integrante, adottando il conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto alla Formazione e Lavoro;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio competente e dal
Dirigente della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi esposte:
1. Approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che qui si intende inte

gralmente richiamata;

2. Approvare, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002, il piano di riparto del contributi alle Università popolari
e della terza età per l’a.a. 2015/2016, allegato “A” alla presente deliberazione, per un’assegnazione comples
siva pari a € 29.500,93;

3. Dare atto che il predetto piano di riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a.
2015/2016 trova copertura finanziaria sul capitolo di spesa 911040 (“Interventi a sostegno delle attivita svolte
dalle Universita popolari della terza eta. Art. 10 L.R. 14/2002”) del bilancio di previsione relativo all’esercizio
finanziario 2015;

4. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare le due
rate della predetta somma, provvederà il dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca con separate
successive Determinazioni secondo le scadenze stabilite dall’art. 13 del Reg.to Reg.le n. 8/2004;
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5. Dare atto che la liquidazione del contributi approvati con il presente atto avverrà secondo quanto stabilito
con D.G.R. n. 2032 del 10/11/2015;

6. Incaricare i competenti uffici regionali di dare corso a tutti gli adempimenti conseguenziali e connessi
alla presente deliberazione, provvedendo all’adozione del relativi provvedimenti di impegno e di liquidazione
delle due rate, nonché alle attività di verifica e monitoraggio ai sensi degli artt. 4 e 15 del Reg.to Reg.le n.
8/2004;

7. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2234

Istituzione nuovi capitoli di spesa, ai sensi del D.L.gs. 118/2011 e ss.mm.ii. ‐ Sezione Turismo.

L’Assessore all’industria Turistica e Culturale  Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sviluppo del Turismo e confermata dal Dirigente ad
interim della Sezione Turismo, riferisce quanta segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione del
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e del bra organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plurien
nale 2015  2017”, son° state dettate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

Considerato che in relazione a due progetti di Sviluppo Turistico, specificamente il progetto di eccellenza
“GOLF&MORE” e il progetto “Evoluzione SIRTUR”, parte delle spese va coperta con una quota di cofinanzia
mento regionale;

Considerato che La sezione Turismo intende assicurare il suddetto finanziamento attingendo dalle economie
vincolate correlate al capitolo di spesa 311025 ”Decreto del Ministero Attività produttive del 18/06/04 Paga
mento 20% per i progetti Interregionali L. 135/2001;

Considerato che per la tracciabilità delle operazioni contabili secondo la natura della spesa e per il raccordo
al IV° livello del piano del conti finanziario previsto dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., il capitolo di
spesa 311025 e stato classificato in modo da non consentire l’imputazione delle spese di cofinanziamento
relative ai suddetti progetti;

Data atto che per consentire una corretta imputazione della spesa coerentemente a quanta previsto dal
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è necessario provvedere allo “spacchettamento” del capitolo 311025, isti
tuendo tre nuovi capitoli collegati;

Tanto premesso e considerato si propone, dunque, di procedere allo “spacchettamento” del Cap. 311025
 UPB 4.5.2 ed alla istituzione, nella medesima UPB, di tre nuovi capitoli di spesa ad esso collegati, come di
seguito classificati:
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELIA L.R. n28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Turismo per i conseguenti provvedimenti di impegno e

di spesa da imputarsi ai capitoli di nuova istituzione previo prelievo dalle economie vincolate correlate al capi
tolo di spesa 311025, imputazione sul capitolo 311025 e successiva variazione compensativa sui capitoli di
nuova istituzione.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta regio
nale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4 comma 4 lett. e) e k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale  Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Gestione e coordina
mento progetti interregionali e di pianificazione di turismo sostenibile e responsabile”, dal Dirigente della
Servizio Sviluppo del Turismo, dal Dirigente ad interim della Sezione Turismo che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

 Di prendere atto e di approva re quanta espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

 Di autorizzare la sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire n. 3 nuovi capitoli di spesa collegati al capitolo
311025 come di seguito denominati:
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DI RINVIARE a successivi atti del Dirigente della Sezione Turismo per i conseguenti provvedimenti di impegno
e di spesa da imputarsi ai capitoli di nuova istituzione previo prelievo dalle economie vincolate correlate al
capitolo di spesa 311025, imputazione sul capitolo 311025 e successiva variazione compensativa sul capita di
nuova istituzione;

DI TRASMETTERE il presente atto al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. 53/2014;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. 28/01 e
sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2235

Progetti “Comune di Monopoli ‐ Potenziamento del sistema infrastrutturale viario e sistemazione parcheggi”
e “Comune di Castrignano del Capo ‐ Lavori di ripristino delle strutture portuali danneggiate dalle mareggiate
del 4 e 7 dicembre 2008 e ripristino fondali aree transiti”. Variazione dell’esigibilità dei residui.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
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Infrastrutture Turistiche e Fieristiche e confermata dalla Dirigente del Servizio Attivita Economiche Consuma
tori, Dott.ssa Teresa LISI riferisce quanto segue:

Premesso che:
 con nota prot. n.A00_160/2513 del 16/03/2015 il Servizio Attività Economiche Consumatori, in riscontro a

circolare n.A00_116/2542 del 27/02/2015 a firma del Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria, indicava
per gli interventi in oggetto la seguente situazione per il riaccertamento del relativi residui passivi:

 conseguentemente, con Deliberazione n. 1586 del 06/08/2015, è stata approvata la proposta di riaccerta
mento dei residui redatta dal Servizio Bilancio e Ragioneria sulla base delle risultanze trasmesse da ciascun
Servizio regionale;

Considerato che:
 in relazione al finanziamenti concessi ai Comuni di Monopoli e di Castrignano del Capo rispettivamente per

la realizzazione del progetti “Potenziamento del sistema infrastrutturale viario e sistemazione parcheggi” e
“Lavori di ripristino delle strutture portuali danneggiate dalle mareggiate del 4 e 7 dicembre 2008 e ripristino
fondali aree transiti” i due enti locali hanno prodotto nel corso del 2015 documentazione sufficiente a dimo
strare il sorgere di un proprio debito nel confronti dei soggetti impegnati nella realizzazione del progetto e,
contemporaneamente, la maturazione già al 31/12/2014 di un corrispondente credito certo ed esigibile nei
confronti della Regione Puglia a termini dei disciplinari sottoscritti;

 in particolare, con note prot. nn. 43570, 49212 e 54763 rispettivamente del 08/09/2015, 09/10/2015 e del
09/11/2015i1 Comune di Monopoli ha sollecitato il pagamento del saldo sul finanziamento al fine di evitare
squilibri di bilancio e il rispetto del patto di stabilita interno.
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 che il Comune di Castrignano del Capo e stato diffidato e messo in mora dalla Coop. San Martino, ditta
appaltatrice dei lavori, giusta nota del 07/05/2015 e trasmessa con nota prot. n. 5426 del 22/05/2015 anche
al competente Ufficio regionale e, successivamente, in data 27/07/2015 è stato destinatario di ingiunzione
di pagamento n.1976/2015 emessa dal Tribunale di Lecce, portata a conoscenza del competente Ufficio
regionale con nota email del 11/08/2015 (acq. al prot. reg. il 01/09/2015 con il n. 6271);

 che con nota prot. n. 11804 del 24/10/2015 il Comune di Castrignano del Capo ha evidenziato l’urgenza di
ottenere un ulteriore acconto per far fronte all’ingiunzione di pagamento menzionata e ha preannunciato
l’avvio di azioni di rivalsa per interessi maturati e maturandi che dovessero essere richiesti dall’impresa per
il mancato pagamento;

 che al fine di evitare aggravi di spesa per interessi di mora o per responsabilità civile verso imprese e pro
fessionisti impegnati nella realizzazione dei suddetti progetti, i competenti uffici e servizi regionale devono
essere messi in condizione di procedere senza indugio all’erogazione:
 del saldo di C 115.339,29 spettante sul finanziamento concesso al Comune di Monopoli  per l’effettua

zione della quale sussiste, peraltro, corrispondente contingente di cassa già autorizzato e non utilizzato
per l’incompatibilità con l’anno di esigibilità, indicato in sede di riaccertamento dei residui nel 2016;

 di acconti per un totale di C 1.711.053,40 fino a concorrenza del 75% del finanziamento spettante al
Comune di Castrignano del Capo per l’intervento indicato in oggetto il quale, essendo stato acquisito
all’azione 4.1.1 del PO FESR 20072013, non richiede specifica autorizzazione di un corrispondente con
tingente di cassa ma vede come unico ostacolo al pagamento l’anno di esigibilità, indicate in sede di riac
certamento dei residui nel 2017;

Ritenuto, alla luce delle suesposte considerazioni, doversi procedere alla variazione dell’anno di esigibilità
indicato nella deliberazione della Giunta Regionale n. 1586 del 06/08/2015 di riaccertamento dei residui per
l’anno 2015 nel mode seguente:
 indicare nel 2015 anziché nel 2016 l’anno di esigibilità del residuo di C 115.339,29 sull’impegno n. 2 assunto

con DD. n. 609 del 22/09/2008 sul cap. 1141027 in relazione al finanziamento concesso al Comune di Mono
poli per la realizzazione del progetto “Potenziamento del sistema infrastrutturale viario e sistemazione par
cheggi”;

 indicare nel 2015 anziché nel 2017 l’anno di esigibilità della somma di € 1.711.053,40 costituente parte del
residuo passivo sussistente sull’impegno n. 1 assunto con DD n.98 del 12/04/2011 al cap. 1141037, per con
sentirne il pagamento nell’anno in corso in relazione al finanziamento concesso al Comune di Castrignano
del Capo per la realizzazione del progetto “Lavori di ripristino delle strutture portuali danneggiate dalle
mareggiate del 4 e 7 dicembre 2008 e ripristino fondali aree transiti”;

tutto ciò premesso, si propone di procedere alla variazione dell’esigibilità dei residui passivi.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Infrastrutture
Turistiche e Fieristiche e della Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori, che ne attestano la
conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

 procedere alla variazione dell’anno di esigibilità indicato nella deliberazione della Giunta Regionale n. 1586
del 06/08/2015 di riaccertamento del residui per l’anno 2015 net modo seguente:
 indicare nel 2015 anziché nel 2016 l’anno di esigibilità del residuo di € 115.339,29 sull’impegno n. 2 assunto

con DD. n. 609 del 22/09/2008 sul cap. 1141027 in relazione al finanziamento concesso at Comune di
Monopoli per la realizzazione del progetto “Potenziamento del sistema infrastrutturale viario e sistema
zione parcheggi”;

 indicare net 2015 anziché nel 2017 l’anno di esigibilità della somma di € 1.711.053,40 costituente parte
del residuo passivo sussistente sull’impegno n. 1 assunto con DO n. 98 del 12/04/2011 sul cap. 1141037,
per consentirne 1 pagamento nell’anno in corso in relazione al finanziamento concesso al Comune di
Castrignano del Capo per la realizzazione del progetto “Lavori di ripristino delle strutture portuali dan
neggiate dalle mareggiate del 4 e 7 dicembre 2008 e ripristino fondali aree transiti”;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2236

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 1.1 ‐ Azione 1.1.1 ‐ Asse VI Linea di Intervento: 6.1 ‐ Azione
6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Delibera di approva‐
zione del Progetto Definitivo ‐ Soggetto Proponente: Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A. ‐ P. IVA/
C.F. 05615000725

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Incen
tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività dei Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanta segue
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Visti
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato della Commissione Europea con C(2007)

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanta previsto dall’art. 37 del Reg. CE 1083/2006;
 la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 200713 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

 la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013 e i Responsabili degli Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

 la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le pro
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

 la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

 la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nonnina del Respon
sabili delle Linee di Intervento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo modello orga
nizzativo e per l’effetto ha individuato i Responsabili delle Linee di Intervento;

 la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio 2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per lo Svi
luppo economico, il lavoro e l’innovazione”;

 la Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MA/A”.

Visto altresì
 la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modi

ficazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);
 II Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina del Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P.

n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del
22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regola
mento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

 il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;

 la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione della strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Rego
lamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adot
tato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

 la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);
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 la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di
programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
 l’impresa proponente Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A. ha presentato in data 28/02/2014 istanza

di accesso (Prot. A00_1580002126 del 04/03/2014);
 con DGR n. 1192 del 18 giugno 2014 l’impresa proponente Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A. sede

legale in Modugno (BA)  Zona Industriale  Via delle Ortensie n. 19, P.IVA e C. Fiscale 05615000725  è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari ad €
25.870.000,00 e con agevolazione massima concedibile pari ad € 7.130.500,00;

 Il Servizio Competitività con nota del 25/06/2014, Prot. n. A00_1580006125, ha comunicato all’impresa
proponente l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

 l’impresa proponente Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A. ha presentato, nei termini di legge, il pro
getto definitivo per un investimento complessivo di € 25.027.414,63, articolato come di seguito riportato:
 € 8.242.840,63 riguardanti investimenti in Attivi Materiali;
 € 16.784.574,00 riguardanti investimenti in Ricerca e Sviluppo;

 La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16/10/2015 prot. 7280/BA acquisita agli atti del Servizio in
data 19.10.2015 al prot. n. A00_158  0009498 ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto definitivo
presentato dall’impresa proponente con le seguenti risultanze:
 Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A.: programma di investimenti complessivamente ammissibile

per € 24.073.526,38, da realizzarsi negli anni 20142016, di cui C 8.177.253,30 in Attivi Materiali ed €
15.896.273,08 in Ricerca e Sviluppo;

Rilevato che
 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte integrante, si

è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo ai sensi degli
artt. 42 e 43 del Reg. r. n. 9/2008 s.m.i.;

 con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di
Programma Regionali” per un import() complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 6.1  Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione
1.1.1;

 con AD n. 640 del 18/04/2011 si e proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 94.573.695,79
a valere sulla Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

 Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 26.699.533,34
a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

 Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 21.858.385,74 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
 l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile è pari a € 6.677.890,84 di cui € 5.224.265,53 a valere

sulla Linea d’intervento 1.1.  azione 1.1.1. e € 1.453.625,31 sulla Linea d’intervento 6.3.  azione 6.1.1;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa pro
ponente Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A.  sede regale in Modugno (BA)  Zona Industriale  Via
delle Ortensie n. 19, P.IVA e C. Fiscale 05615000725  e di procedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.
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Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad euro 6.677.890,84 è garan

tita:
 per euro 1.453.625,31 (contributo per investimenti in attivi materiali) dalle risorse iscritte nella UPB 2.9.9

cap. 1156010 e cap. 215010 UPB 2.3.2, ed impegnate con AD n.640/2011, impegno riaccertato con DGR n.
1586/2015 al n. 6541/2015 e al n. 6475/2015;

 per euro 5.224.265,53 (contributo in ricerca e sviluppo) dalle risorse iscritte nella UPB 2.9.9 cap. 1151010
e cap. 211085 UPB 2.3.2, secondo la seguente ripartizione:

 per euro 189.119,77 gravanti sull’impegno assunto con A.D. n.590/2008 riaccertato con DGR n. 1586/2015
al n. 6456/2015 (cap. 1151010);

 per euro 1.369.668,33 gravanti sull’impegno assunto con A.D. n.711/2010 riaccertato con DGR n. 1586/2015
al n. 6485/2015 (cap. 1151010);

 per euro 241.297,19 gravanti sull’impegno assunto con A.D. n.711/2010 riaccertato con DGR n. 1586/2015
al nn. 6952/2015 e 6794/2015 (cap. 211085);

 per euro 3.150.079,94 gravanti sugli impegni assunti con A.D. n.1869/2013 impegno n.4/2009 e impegno
n.6518/2015 riaccertato con DGR n. 1586/2015 (cap. 1151010);

 per euro 274.100,30 trova copertura dal Fondo Economie Vincolate generate dal capitolo 211085, con ado
zione di successivo provvedimento di impegno da parte dei Dirigenti della Sezione Ricerca Industriale e Inno
vazione e della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REG1ONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, dai Diri
genti del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e Servizio Ricerca e Innovazione Tecnologica e dai Diri
genti della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi e della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta della Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota del 16/10/2015 prot. n. 7280 /BA, acquisita agli atti del Servizio in data 19.10.2015 prot. n. A00_158 
0009498, relative all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Centro
Studi Componenti per Veicoli S.p.A.  sede legale in Modugno (BA)  Zona Industriale  Via delle Ortensie n.
19, P. IVA e C. Fiscale 05615000725 per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo
ammissibile di € 24.073.526,38, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per
fame parte integrante (Allegato A);
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 di approvare la proposta di progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Propo
nente Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A., per un importo complessivo ammissibile di €
24.073.526,38, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 6.677.890,84 e con la previsione
di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 13,5 unita lavorativa
(ULA) come di seguito specificato:

incremento occupazionale non inferiore a n. 13,5 unita lavorativa (ULA) come di seguito specificato:
 Centro Studi Componenti per Veicoli S.p.A.: programma di investimenti in Attivi Materiali, da realizzarsi

negli anni 201420152016, per un importo complessivo ammissibile di € 8.177.253,30, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di € 1.453.625,31 e programma di investimenti in Ricerca Industriale
e Sviluppo Sperimentale, da realizzarsi negli anni 201420152016, per un importo complessivo ammissibile
di € 15.896.273,08, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 5.224.265,53, con la previ
sione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 13,5 unita lavo
rativa (ULA);

 di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sot
toscrizione del Contratto di Programma, al sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina del Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

 di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di con
tratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 di dare atto the con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor
tate, ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Centro Studi Com
ponenti per Veicoli S.p.A.;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552922



52923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552924



52925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552926



52927Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552928



52929Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552930



52931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552932



52933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552934



52935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552936



52937Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552938



52939Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552940



52941Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552942



52943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552944



52945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552946



52947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552948



52949Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552950



52951Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552952



52953Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552954



52955Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552956



52957Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552958



52959Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552960



52961Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552962



52963Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552964



52965Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552966



52967Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552968



52969Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552970



52971Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552972



52973Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552974



52975Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552976



52977Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552978



52979Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552980



52981Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552982



52983Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 2912201552984



52985Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 166 del 29122015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2238

IPRES Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea 14‐15 dicembre 2015

Il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Relazioni istituzionale e internal Audit, avv. Silvia Piemonte e dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Stefanazzi,
riferisce quanto segue:

La Regione Puglia A socio fondatore dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali  ‘PRES di cui si
avvale ai sensi dell’art. 57 della L.R. n. 1/2005 per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca,
programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale
ed economico.

L’istituto a un’associazione senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotata di personalità giuridica ricono
sciuta con Decreto del Presidente della Regione Puglia n. 1284 del 15 ottobre 1998 ed inoltre, per la sua qualità
di istituzione senza scopo di lucro, controllata e finanziata in prevalenza da amministrazioni pubbliche, è inse
rito nell’elenco delle unita istituzionali del settore delle “Amministrazioni pubbliche” (art. 1, comma 5 della
legge 30 dicembre 2004 n. 311  “Legge finanziaria 2005”) elaborato e pubblicato annualmente dall’ISTAT.

Nel nuovo modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale MAIA, approvato
con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 l’Istituto A inserito tra le strutture, partecipate dalla Regione, che svolgono
ruoli ausiliari, ma strategico nella gestione delle attività della macchina amministrativa regionale di organiz
zazione della Regione.

Le attività che sarà, dunque, chiamato a svolgere l’Istituto nell’ambito del nuovo modello regionale assu
mono specifica rilevanza nell’attuazione della strategia regionale, di qui la opportunità che ‘Istituto, in coerenza
con il decisivo sostegno finanziario attribuito dalla Regione, sia sottoposto ad un controllo analogo a quello
svolto dalla Regione sui propri servizi, in analogia a quanto avviene per le Società in house.

Nelle more tuttavia della definizione di tali attività e della rideterminazione dei ruoli dei diversi soci all’in
terno dell’associazione, A pervenuta tuttavia la convocazione dell’Assemblea dei soci fissata per il 14 dicembre
in 1° convocazione e per il 15 dicembre in 2° con il seguente ordine del giorno:

1. Eventuali osservazioni al verbale di Assemblea dei Soci in data 27 giugno 2014;
2. Approvazione del programma delle ricerche 20152017;
3. Approvazione del Bilancio di previsione e del Programma delle ricerche dell’esercizio 2015;
4. Approvazione del bilancio consuntivo 2014;
5. quote associative per l’esercizio 2016;
6. Atto di indirizzo per la formazione del Programma delle ricerche; 7 vane ed eventuali sopravvenute.

Considerato che tale assemblea era stata già convocata con il medesimo ordine del giorno in data 21 e 22
giugno 2015 e sui predetti punti sia già espressa la Giunta regionale con la deliberazione n. 1457 del 2015, si
ritiene di modificare ed integrare in parte la richiamata DGR limitatamente ai punti 2, 3, 5 e 6 dell’ordine del
giorno, chiedendone il rinvio della trattazione dei seguenti punti all’ordine del giorno dell’Assemblea:

Limitatamente invece ai punti 1) Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 27 giugno
2014 e 4) Approvazione del Bilancio consuntivo 2014, si ritiene si possa rinviare a quanto già deliberato con
la DGR n. 1457 del 2015.

Tanto premesso si propone alla Giunta di approvare il conseguente atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.
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La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Relazioni isti
tuzionale e internal Audit, avv. Silvia Piemonte e dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Stefanazzi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanta esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato

 nelle more della definizione delle attività da assegnare all’Istituto e della rideterminazione dei ruoli dei
diversi soci all’interno dell’associazione, di chiedere in occasione dell’Assemblea dei soci fissata per il 14
dicembre in 1ª convocazione e per il 15 dicembre in 2ª convocazione, il rinvio della trattazione dei seguenti
punti all’ordine del giorno dell’Assemblea:
2. Approvazione del programma delle ricerche 20152017;
3. Approvazione del Bilancio di previsione e del Programma delle ricerche dell’esercizio 2015;
5. quote associative per l’esercizio 2016;
6. Atto di indirizzo per la formazione del Programma delle ricerche

 di rinviare limitatamente ai punti 1) Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci in data 27 giugno
2014 e 4) Approvazione del Bilancio consuntivo 2014, a quanta già deliberato con la DGR n. 1457 del 2015,
specificando che in ordine ai rilievi istruttori ivi formulati è in corso un giudizio tra l’IPRES e la Regione per
la definizione della questione;

 di partecipare all’Assemblea dell’IPRES, Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali convocata per il
giorno 14 dicembre 2014 ore 7.00 e per il successivo 15 dicembre 2015 presso la sede legale dell’IPRES;

 di individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente
della Giunta Regionale o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
 con riferimento al punto 1 dell’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale di assemblea dei soci

i in data 27 giugno 2014”, esprimere presa d’atto in aderenza a quanta riportato nella DGR n. 1457 del
2015;

 con riferimento al punto 2 dell’Ordine del Giorno “Approvazione del programma delle ricerche 2015
2017”, rinvio;

 con riferimento al punto 3 dell’ordine del giorno “Approvazione del Bilancio di previsione e del Program
ma delle ricerche dell’esercizio 2015”, rinvio;

 con riferimento al punto 4) dell’ordine del giorno “Approvazione Bilancio Consuntivo 2014”, esprimere
voto favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo al 31.12.2014, in aderenza a quanto riportato
nella DGR n. 1457 del 2015;
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 con riferimento al punto 5 dell’ordine del giorno “Quote associazione per l’esercizio 2016 e atto di indi
rizzo”, rinvio;

 con riferimento al punto 6 all’Ordine del giorno “Vane ed eventuali sopravvenute”, prendere atto delle
Comunicazioni che il Presidente dell’Istituto intenderà rendere, riservando ogni decisione a successivo
provvedimento;

 Di pubblicare la presente sul B.U.R.P e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2239

Organismo Indipendente di Valutazione” (O.I.V.) Attivazione procedure per il rinnovo dei componenti.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
Contralto di Gestione e confermata dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di Gabinetto, riferisce
quanta segue il V.P. Nunziante:

la Regione Puglia con legge regionale n° 1 del 4 gennaio 2011 ha provveduto a dare avvio all’attuazione dei
principi e delle disposizioni contenute net d.lgs 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub
bliche amministrazioni” più noto come “Decreto Brunetta”.

Tra gli elementi di novazione introdotti dalla legge regionale n° 1/2011 vi è la concreta adozione degli stru
menti che attuano i principi della riforma, in particolare l’interazione tra la performance e il sistema di valu
tazione collegata al meriti e alle premialità. Si prevede, tra l’altro, la costituzione dell’Organismo Indipendente
di Valutazione (O.I.V.), nuovo organo preposto alla valutazione, con la statuizione che to stesso debba pre
sentare entro novanta giorni dalla sua costituzione il “Sistema di Misurazione e valutazione della Perfor
mance”.

La Giunta Regionale con deliberazione n° 3032 del 29 dicembre 2011 ha adottato il modello del prima
“Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia” quale avvio di un processo virtuoso di program
mazione e valutazione delle azioni del sistema pubblico regionale, redatto con finalità sperimentale, sulla
base di un lavoro svolto dalle strutture regionali con la collaborazione di FormezPA e la Conferenza Stato
Regioni e Province Autonome.

Con successivo provvedimento n°1939 del 2 ottobre 2012, la Giunta Regionale ha avviato le procedure per
l’individuazione dei componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione, cosi come previsto dall’art. 4
della citata l.r. n° 1/2011, secondo i criteri dettati sia dalla norma regionale che dalla deliberazione n° 4/2010
della Civit, demandando altresì, al Dirigente del Servizio Personate e Organizzazione di provvedere agli adem
pimenti consequenziali.

Il Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, con Determinazione del 2 novembre 2012 n° 813, ha
emanato l’avviso di selezione pubblica per il conferimento di n° 3 incarichi di collaborazione coordinata e con
tinuativa per la funzione di componente dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance della
Regione Puglia, adottando il modello per la presentazione della candidatura.

La Giunta Regionale con deliberazione del 20 dicembre 2012 n° 2893, ha provveduto alla nomina dei tre
membri dell’OIV, stabilendo la durata dell’incarico in anni 3 a decorrere dalla data di sottoscrizione del con
tratto, avvenuta in data 28.12.2012, per cui l’incarico degli attuali componenti l’OIV scadrà il giorno
27.12.2015.
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Tenuto canto dell’ormai imminente scadenza e opportuno, pertanto, provvedere ad adottare gli atti neces
sari per il rinnovo dell’Organismo.

Nelle more dell’adozione del regolamento previsto dalla l.r. 1/2011 con il quale Si dovranno, tra l’altro indi
viduare i requisiti di idoneità e compatibilità al fine di garantire l’indipendenza dei componenti l’OIV, per iden
tità di materia si propone di fare riferimento ai requisiti e le procedure individuati dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione con delibera n° 12/2013. Ad integrazione di detti criteri, tenuto conto degli indirizzi formulati
dall’Anac nella citata delibera, si propone in ogni caso di stabilire che i candidati non devono aver superato il
57° anno di età alla data della pubblicazione del bando e devono essere in possesso del titolo di laurea nelle
materie: economia, statistica, giurisprudenza, matematica, fisica, ingegneria, scienze politiche;

Al fine di evitare soluzioni di continuità nelle funzioni istituzionali attribuite all’OIV, si propone la proroga
degli attuali component’ per un periodo minima di ulteriori due mesi, stimati per la chiusura delle attività di
verifica e controllo del risultati gestionali 2014 e, comunque, fino all’avvenuta costituzione del rinnovato Orga
nismo.

Nel periodo di prorogatio gli attuali componenti svolgeranno tutte le funzioni attribuite all’Organismo dalle
leggi.

Con riferimento al compenso dei membri dell’Organismo, in armonia con i principi di contenimento della
spesa stabiliti nella l.r. 1/2011, si propone un compenso, a fronte degli attuali €. 89.000,00 per ciascuno del
tre membri, pari a €. 70.000,00 per il Presidente e a €. 60.000,00 ciascuno per i due componenti, al netto
degli oneri di legge a carico dell’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n. 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni
e integrazioni

La spesa derivante dal presente provvedimento è assicurata sul capitolo n° 1150, prevista nel bilancio plu
riennale di previsione per gli anni 20162017.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate,1
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 5, co.1 della l.r. n°
1/2011

LA GIUNTA

Udita la relazione del V. Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Segretario
Generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

 di prendere atto che l’Organismo Indipendente di Valutazione (01V) è prossimo alla scadenza contrattuale
del tre anni previsti, per cui si rende necessario attivare le procedure idonee all’individuazione del nuovi
componenti che andranno a rinnovare l’OIV attualmente in carica;

 di stabilire che, nelle more dell’adozione del regolamento di cui alla l.r. 1/2011 art. 5 co. 2, i requisiti per la
presentazione delle candidature sono quelli dettati dalla l.r. 1/2011 nonché quelli indicati dalla delibera
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CivitANAC n° 12/2013 “Requisiti e procedimento per la nomina del componenti degli Organismi indipen
denti di valutazione(01V)”. In ogni caso Si stabilisce che i candidati non devono aver superato il 57° anno di
età alla data di pubblicazione del bando e devono essere in possesso del titolo di laurea nelle materie: eco
nomia, statistica, giurisprudenza, matematica, fisica, ingegneria, scienze politiche;

 di prendere atto che la nomina dei componenti individuati dalla Giunta Regionale, a seguito di valutazione
del curricula, avverra previa acquisizione del parere favorevole della CivitANAC;

 di stabilire il compenso annuo lordo per ciascun membro dell’OIV in €. 70.000,00 per il Presidente dell’Or
ganismo e €. 60.000,00 per ciascuno del due componenti, comprensivo di ogni onere previdenziale, assi
stenziale, assicurativo e fiscale di competenza del collaboratore, al netto di ogni onere di competenza della
Regione(percentuale contributo INPS, INAIL, IRAP e IVA);

 di prorogare, l’incarico in scadenza degli attuali componenti l’OIV, conferito con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2893 del 20 dicembre 2012, per un periodo minimo di ulteriori due mesi, stimati per la chiusura
delle attività di verifica e controllo del risultati gestionali 2014 e, comunque, fino all’avvenuta costituzione
del rinnovato Organismo, garantendo per tale periodo la continuità nelle funzioni istituzionali attribuite
all’OIV.

 di incaricare il Segretario Generale della Presidenza, competente in materia di attuazione del ciclo di gestione
della performance  art.14 DPGR n°443/2015 , all’espletamento del successivi adempimenti consequen
ziali.

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia:
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2240

Assemblea Fondazione Apulia Film Commission. Determinazioni

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento
Risorse finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

com’e noto, la L.R. n.6/2004 ha previsto l’istituzione della Fondazione Apulia Film Commission, mentre suc
cessivamente, con Deliberazione di Giunta Regionale n.644 del 23.05.2006, è stato approvato to Statuto della
Fondazione medesima. La Fondazione è stata costituita il 21 dicembre 2006 per atto Notar Michele Labriola
Rep. 36059, Racc. 10354.

L’Apulia Film Commission è caratterizzata nella forma di Fondazione di partecipazione, nell’ambito del più
ampio genere delle Fondazioni disciplinato dall’art. 12 del codice civile, e rappresenta il coinvolgimento dei
livelli istituzionali con quelli sociali, affiancando ai soci fondatori altri soggetti pubblici che contribuiscono con
quote annuali per dare attuazione alle finalità individuate dalla citata Legge Regionale.
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La Regione Puglia, oltre a istituire con la citata legge la Fondazione, ne è socio fondatore, provvedendo
altresì, a norma di statuto, al versamento annuale della quota di adesione.

Con DGR n. 405 dell’ il marzo 2015 sono state approvate modifiche alio statuto della predetta Fondazione,
approvate nell’Assemblea del 18 marzo 2015.

La Fondazione tramite PEC del 30 ottobre 2015, ha trasmesso con nota prot. n. 3663/15/U la seguente
documentazione:

1) Budget previsionale 2016 di Apulia Film Commission approvato dal Consiglio di Amministrazione della
Fondazione del 29 ottobre 2015;

2) Parere al budget previsionale 2016 del Collegio Sindacale redatto in data 30 ottobre 2015;
3) Piano annuale e2016 e triennale 20162018 delle attività.

Tanto, atteso che 1’ art. 13 “Esercizi° finanziario” dello statuto dispone che “entro il 30 ottobre il Consiglio
delibera la proposta di bilancio di previsione per l’esercizio successivo presentata dal Direttore e la sottopone
all’Assemblea per l’approvazione”.

La Fondazione, con successiva nota prot. n. 4246/15/U del 12.11.2015 ha comunicato la convocazione del
l’Assemblea per il 24 novembre 2015, alle ore 12.00 con il seguente Ordine del Giorno:

1) Approvazione bilancio di previsione 2016, Piano annuale e triennale delle attività;
2) Nomina del Vicepresidente;
3) Nomina due membri supplenti del Collegio Sindacale;
4) Comunicazioni del Presidente.

Con nota prot. n. 1940/SP del 23 novembre 2015 è stato richiesto il rinvio della suddetta Assemblea al fine
di approfondire la documentazione relativa agli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

Con riferimento al 1° punto all’Ordine del Giorno, preliminarmente Si evidenzia che l’art. 5 “Esercizi° delle
attività di indirizzo e controllo da pane della Regione Puglia” dello statuto vigente dispone che “la Giunta
Regionale, per il tramite dei Servizi competenti, effettua attività di indirizzo e controllo sull’operato della Fon
dazione, ed in particolare, sono sottoposti ad approvazione preventiva, i seguenti atti:

a) Piano triennale delle attività
b) Bilancio di previsione (budget) e rendiconto d’esercizio (conto consuntivo annuale)...”.

Dall’esame della documentazione pervenuta, si evince che, dal punto di vista dei componenti positivi, il
bilancio di previsione risulta elaborato partendo dai dati di prechiusura 2015, dai progetti prorogati e dalla
DGR 1738 dell’8 ottobre 2015 “FOR Puglia 20142020. Approvazione schede pro getto attività del patrimonio
culturale e di sostegno agli investimenti delle imprese del settore cinematografico. Approvazione schema di
convenzione con Apulia Film Commission. Variazione di bilancio ex art. 92 L.R. n. 28/01”, con la quale vengono
stanziati a favore della Fondazione risorse per 6,6 mln Euro a valere sul P.O. FESR Puglia 20142020. Inoltre
nel budget, oltre ai contributi annuali da parte degli Enti locali soci, stabiliti in ragione della popolazione resi
dente, viene stimato in 1,5 mln Euro il contributo della Regione Puglia, in linea con quello ricevuto nei cinque
esercizi precedenti. A tale ultimo proposito, si osserva che tale previsione potrà trovare definitiva conferma
solo a seguito dell’approvazione della Legge Regionale recante il bilancio di previsione per l’esercizio 2016.

La previsione dei costi della gestione caratteristica afferenti alla realizzazione dei progetti assunta partendo
dalla su citata DGR n. 1738/2015, che ha stabilito che le risorse stanziate siano spese entro il 2016.

Il risultato della gestione 2016 si prevede positivo pari a Euro 16.815,00 al netto delle imposte di esercizio
pari a Euro 72.616,00.

Il Collegio Sindacale, con verbale del 30.10.2015, nell’esaminare il bilancio di previsione, ha dichiarato che
il medesimo è stato redatto in conformità agli schemi di cui agli artt. 2424 e 2425 cod. civ. e nel rispetto dei
principi contenuti negli artt. 2423bis e ss. e dei criteri di valutazione elencati nell’art. 2426 cod. civ. L’Organo
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di controllo ha inoltre verificato la conformità delle previsioni contenute nei dati contabili del budget di pre
visione con quanto recato dalla DGR 1738/2015, dalla comunicazione dell’Assessore regionale all’Industria
Turistica e Culturale e con il piano annuale e triennale delle attività. Il Collegio ha infine concluso esprimendo
parere favorevole al Bilancio di previsione 2016.

Con riferimento al 2° punto all’Ordine del Giorno, dall’art. 8 dello Statuto si evince che l’Assemblea procede
alla nomina del Vicepresidente.

Con riferimento al 3° punto all’Ordine del Giorno, ai sensi dell’art. 12 dello statuto, l’Assemblea deve pro
cedere alla nomina dei sindaci supplenti al fine di integrare l’organo di controllo, i cui componenti effettivi
sono stati nominati dall’Assemblea del 13.12.2013 per il triennio 20142017.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe
rativo.

Il presente rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma 4, lett.
g) e k).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione del V. Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del V. Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’ef
fetto di:

1. partecipare all’Assemblea della Fondazione Apulia Film Commission, di prossima convocazione;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente
della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
 con riferimento al punto 1 all’Ordine del Giorno, prendere atto della proposta di bilancio di previsione

per l’esercizio 2016, rinviando la relativa definitiva approvazione a seguito dell’adozione della legge regio
nale recante il bilancio di previsione per l’esercizio 2016;

 con riferimento al punto 2 ed al punto 3 all’Ordine del giorno, esprimere vote di astensione;
 con riferimento al punto 4 dell’Ordine del Giorno, prendere atto delle comunicazioni che il Presidente

della Fondazione intenderà rendere, riservando ogni decisione a successive provvedimento;

3. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2241

Integrazione del provvedimento di ricognizione di cui alla DGR n. 2152 del 30.11.2015, adottato ai sensi
dell’art. 1 della L.R. 19/2013.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base della documentazione e dell’istruttoria predisposta dal
responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regionale e convalidata dal Dirigente della Sezione Relazioni Istitu
zionali e Internal Audit, riferisce:

La legge regionale n.19/2013 “Riordino organismi collegiali operanti a livello tecnicoamministrativo e con
sultivo. Semplificazione del procedimenti amministrativi” disciplina l’attività di ricognizione “dei comitati,
delle commissioni, dei consigli e ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative e tecnicoconsultive
indispensabili per la realizzazione del fini istituzionali dell’amministrazione regionale” (art. 1, comma 1°) al
fine di “recuperare efficienza nei tempi del procedimenti amministrativi e conseguire risparmi di spesa”.

E’ previsto, inoltre, (art. 1, comma 30) che “gli organismi non ritenuti indispensabili, ai sensi del comma 1
sono soppressi ex lege a decorrere dal mese successivo alla data di emanazione del provvedimento e le relative
funzioni sono attribuite all’ufficio della struttura organizzativa regionale, locale, autonoma o strumentale cui
è attribuita preminente competenza nella materia”.

Il termine massimo per l’adozione del provvedimento di ricognizione è fissato al 30 novembre di ciascun
anno (comma 1 dell’art. 1 L.r. n. 19/2013) con la precisazione (comma 3 bis dell’art. 1 L.r. n. 19/2013) che “la
mancata adozione del provvedimento di ricognizione, nei termini perentori fissati dal comma 1 o da altri prov
vedimenti legislativi statali e regionali, comporta la soppressione per dettato di legge degli organismi collegiali
di cui al presente articolo, con gli effetti previsti dal comma 3”.

Pertanto, con DGR n. 2152 del 30.11.2015 si è provveduto a dare attuazione alla normativa richiamata,
fatta eccezione per il Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e della Sport per tutti.

Con il presente provvedimento, sulla base delle note pervenute con mail del 3 dicembre 2015 dal Diparti
mento Promozione della Salute, del benessere sociale e della Sport per tutti, si ritiene di procedere ad inte
grare quanto deliberato con la DGR 2152/2015 e uniformare le valutazioni trasmesse. Stante le risultanze, si
predispone un’ unica tabella B bis) concernente gli organismi ritenuti indispensabili; tale tabella è integrativa
di quella allegata all’atto ricognitivo di cui alla DGR n. 2152/2015.

Si ribadisce che nella tabella di ricognizione (allegato B bis) non sono stati inseriti gli organi collegiali per i
quali è stata rilevata già in base alla istruttoria la inapplicabilità della L.r. n. 19/2013, in quanta obbligatoria
mente istituiti in base alla normativa nazionale o perché istituiti presso soggetti autonomi rispetto alla Regione
(ad esempio: Agenzie, Società controllate o partecipate) nell’esercizio della loro autonomia organizzativa o
comunque istituiti nell’ambito di convenzioni con altri soggetti.

Infine non figurano tutti quegli “organismi” la cui istituzione è di competenza ministeriale e per i quali la
Regione si limita a designare un proprio rappresentante, poiché anche per essi non trova applicazione la nor
mativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità è stata sinteticamente riportata nella terza colonna della tabella
B bis), rinviandosi per eventuali approfondimenti alle singole note istruttorie sopra richiamate.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi del
l’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della P.O. “Rapporti con il
Consiglio regionale”, dal Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal Audit;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riferito e indicato in premessa dal V. Presidente, the qui si intende integralmente
approvato;

 di integrare ai sensi e per gli effetti di cui alla L.r. 19/2013, il provvedimento di ricognizione di cui alla DGR
n. 2152 del 30.11.2015 con l’allegata tabella B bis);

 di dichiarare, allo stato degli atti, indispensabili, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1 della L.r. n.
19/2013, i comitati, le commissioni, i consigli e ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative e
tecnicoconsultive di cui alla tabella di ricognizione, allegato B bis), costituente parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2242

Modello organizzativo “MAIA” ‐ modifica all’allegato n. 4 della DGR n. 1518 del 31/07/2015.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata congiuntamente dal Direttore del Dipartimento mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e pae
saggio, dal Direttore ad interim del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente e dal
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali Personale e Org.ne, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 1518 del 31.07.2015 la Giunta Regionale ha adottato il modello organizzativo deno
minato “Modello Ambidestro per Innovare la macchina Amministrativa regionale  MAIA” (di cui agli allegati
12 della suddetta DGR) ed approvato, in attuazione del suddetto modello, l’atto di Alta Organizzazione che
disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della Giunta Regionale (di cui agli allegati 34 della DGR).

L’art. 27 del predetto atto di arta organizzazione (allegato 3 alla DGR 1518/2015) stabilisce che “A/la data
di insediamento del Direttori di Dipartimento, le strutture regionali corrispondenti agli attuali Servizi, con le
loro articolazioni in Uffici, assumono la denominazione di Sezioni e Servizi per essere collocati provvisoria
mente negli ambiti del Dipartimenti cos) come descritti nel documento allegato e contrassegnato con la lettera
A”.

L’allegato 4 alla DGR 1518/2015 colloca il Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico all’interno del Dipar
timento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, prevedendo altresì che “le competenze inerenti il
“Rischio Sismico” saranno accorpate a quelle del Servizio Protezione Civile”.

Tra le competenze istituzionali della Sezione (gia Servizio) Difesa del Suolo e Rischio Sismico, quelle afferenti
la pianificazione e programmazione delle opere pubbliche finalizzate alla mitigazione del dissesto idrogeologico
ed alla prevenzione e riduzione del rischio sismico, riconducibili a funzioni e attività che il modello MAIA attri
buisce al Dipartimento mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, risultano di tutta evidenza pre
valenti rispetto a quelle connesse alle funzioni e alle politiche proprie del Dipartimento agricoltura, sviluppo
rurale e tutela dell’ambiente, nel quale il Servizio (ora Sezione) è stato provvisoriamente collocato secondo il
nuovo modello organizzativo.

Allo stesso modo le funzioni svolte in materia di rischio sismico, relative alla programmazione di interventi
strutturali finalizzati alla prevenzione e riduzione del rischio, risultano analoghe a quelle suddette svolte in
materia di difesa del suolo, e quindi parimenti riconducibili alla materia della programmazione di opere pub
bliche di competenza del Dipartimento mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio.

Tale circostanza è stata rilevata durante l’incontro avvenuto presso gli uffici della Presidenza della Giunta
Regionale in data 02.12.2015 in relazione all’organizzazione dei Dipartimenti, nel corso del quale si è condivisa
la necessita di collocare la Sezione (già Servizio) Difesa del Suolo e Rischio Sismico nell’ambito del Dipartimento
mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, in luogo del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale
e tutela dell’ambiente, come previsto provvisoriamente dall’atto di organizzazione approvato con DGR
1518/2015: tale modifica è volta a realizzare, nell’ambito del nuovo modello organizzativo MAIA, una migliore
e più efficiente organizzazione complessiva, attesa la indispensabile connessione funzionale tra le fasi della
programmazione e della esecuzione delle opere pubbliche e la necessita, evidenziata in fase istitutiva del sud
detto Dipartimento, “di una visione completa del sistema infrastruttura le pugliese”.

COPERTURA FINANZIARIA al sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non derivano oneri a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della L.R. n. 7/1997, e dell’art. 59, co.1, L.R. 1/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Quanta Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, dal Direttore ad interim del Dipartimento agricoltura, sviluppo
rurale e tutela dell’ambiente e dal Direttore Dip. Risorse Finanziarie e Strumentali Personale e Organizzazione;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate,

 di fare propria la relazione dell’Assessore proponente;

 di modificare l’allegato 4 alla DGR n. 1518 del 31.7.2015 “Collocazione provvisoria dei servizi regionali all’in
terno della nuova organizzazione”, nelle more dell’adozione della definitiva organizzazione regionale, col
locando la Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, attualmente inserita nel Dipartimento Agricoltura, svi
luppo rurale e tutela dell’ambiente, nell’ambito del Dipartimento mobilita, qualità urbana, opere pubbliche
e paesaggio, stabilendo che le competenze inerenti il “rischio sismico” restino in capo alla suddetta Sezione;

 di trasmettere copia del presente atto, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alle Organizzazioni
sindacali aziendali della Regione Puglia;

 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2243

Piano reg. triennale di ed. scol. e piani annuali del fabbisogno di edil.scol.2015/2017 ‐ D.G.R. n. 1139/2015.
Presa d’atto schema contratto di mutuo con provvista BEI e oneri a carico dello Stato per la realizz. di inter‐
venti di ed. scol. di cui al Piano reg. triennale 2015/2017 ai sensi del Decreto Interminist. n. 640 del
01.09.2015. Autorizzazione alla stipula. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Il decretolegge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.
128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le Regioni
interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza,
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adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione sco
lastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione
di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volt’ al
miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la
società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma per l’at
tivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa
sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le provincie autonome
di Trento e Bolzano e le autonomie locali.

La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo
utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto
a quello previsto a legislazione vigente.

La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di ammor
tamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato.

La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’ar
ticolo 48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debi
tore un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori
l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle
finanze  Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con indicazione della data e dell’ammontare
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale
e quota interessi, ove disponibile.

II decretolegge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo11, commi 4bis e
seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione
e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i
relativi finanziamenti.

L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 10 agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le provincie
autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica formulati ai
sensi del predetto decretolegge n. 179 n. 2012, all’articolo 5 prevede che le Regioni, nel procedimento pro
grammatorio, valutino i fabbisogni edilizi in ragione di una dettagliata indicazione, da parte di Comuni e Pro
vince.

Il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Mini
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
attuazione al precitato articolo 10 del D.L. n. 104/2013 ha stabilito l’oggetto del finanziamento, la natura ed
i criteri per la definizione dei Piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di avanzamento e
monitoraggio nonché le relative tempistiche. Inoltre, lo stesso ha previsto che l’autorizzazione alla stipula dei
mutui da parte delle Regioni beneficiarie avverrà con successivo decreto interministeriale, sulla base del
riparto disposto con decreto del Miur.
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Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160 ha ripartito su
base regionale le risorse previste come attivabili in termini di volume di investimento derivanti dall’utilizzo
dei contributi trentennali autorizzati dal precitato articolo 10 del D.L. n. 104/2013, ripartendo per ciascuna
Regione la quota di contributo annuo assegnato che costituisce il limite di spesa a carico del bilancio dello
Stato. In particolare, alla Regione Puglia la somma assegnata è pari ad euro 2.755.615,37

Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero dell’istruzione, del
l’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27 aprile 2015, n. 8875, ha prorogato
al 30 aprile 2015 il termine di scadenza per la predisposizione,da parte delle Regioni, dei rispettivi piani triennali
di edilizia scolastica e al 31 maggio 2015 il termine entro il quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sulla base dei piani triennali regionali, predispone un’unica programmazione nazionale.

Con D.G.R. n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno per
l’edilizia scolastica 20152017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 12 del
28/04/2015, relativi al Bando approvato con D.D. del Servizio scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/3/2015,
integrata con D.D. n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati con DGR n. 361/2015 e con DGR n.675/2015,
da porre a base delle procedure per il finanziamento di interventi straordinari per l’edilizia scolastica previste
dal Decreto del Ministero delle finanze di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 23.01.2015, in attuazione del decreto legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.

Con D.G.R. n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno
per l’edilizia scolastica 20152017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 16 del
20/05/2015, a seguito di necessarie correzioni di errori materiali ed integrazioni.

Il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 maggio 2015 n. 322 ha predisposto
la programmazione unica nazionale 2015/2017 in materia di edilizia scolastica redatta sulla base dei piani
regionali pervenuti al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Il decreto interministeriale 10 settembre 2015, prot. 640, registrato alla Corte dei Conti il 07 ottobre 2015
con n. 4073, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 250 del 27/10/2015, ha autorizzato,
ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo dei contributi di cui all’ar
ticolo 10 del decreto legge n. 104 del 2013, mediante la stipula del mutui trentennali, al fine di consentire
alle regioni l’attuazione del Piano di edilizia scolastica 2015/2017. Le Regioni, soggetti beneficiari dei contributi,
sono autorizzate a perfezionare le operazioni finanziarie con la Banca europea per gli investimenti, con la
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati
all’esercizio dell’attività bancaria al sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385t, mediante la stipula
di un contratto di mutuo sulla base di uno “schema tipo” sottoposto al preventivo nulla osta del Ministero
dell’economia e delle finanze  Dipartimento del Tesoro  Direzione VI.

In data 23 luglio 2015 è stato firmato il Protocollo d’intesa tra la Presidenza del Consiglio del Ministri, il
Ministero dell’istruzione, università e ricerca e la Banca europea per gli investimenti finalizzato al finanzia
mento del Piano triennale di edilizia scolastica 2015/2017.

Con nota prot. 86895 del 12/11/2015, il Ministero dell’economia e finanze  Dipartimento del Tesoro  Dire
zione VI ha reso il preventivo nulla osta, previsto dall’articolo 1 comma 3 del precitato D.M. 23.01.2015, su n.
2 schemi di contratto di mutuo, uno con provvista BEI e un altro privo di tale provvista, e comunicato il limite
massimo del tasso di interesse applicabile al finanziamento di che trattasi al sensi dell’articolo 45, comma 32,
della legge 23 dicembre 1998 n. 448.

I predetti schemi di contratto di mutuo prevedono alla voce “Modalità di Erogazione” due ipotesi, alterna
tive, di condizioni di erogazione:

ipotesi a)
L’istituto finanziatore effettuerà l’erogazione sul canto infruttifero intestato al prenditore.....

Ipotesi b)
II prenditore, sulla base di quanto previsto all’art. 10 co.2 del d.l. 104/2013, come modificato dall’articolo
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1, co 173 decolla legge 107/2015, delega l’istituto finanziatore ad effettuare l’erogazione direttamente in
favore degli enti locali beneficiari.......

Considerato che:
 La Cassa Depositi e Prestiti ha sottoscritto un contratto di prestito (Contratto provvista BEI) con la Banca

Europea per gli investimenti, ai sensi del quale la BEI ha messo a disposizione dell’istituto finanziatore prov
vista da utilizzare per il finanziamento alle regioni per interventi di edilizia scolastica, a condizioni finanziarie
che tengono conto del costo particolarmente vantaggioso di tale provvista.

 La sentenza del TAR Toscana n. 1042/2010, ha affermato, tra l’altro, che “La Cassa Depositi e Prestiti possiede
i requisiti propri dell’organismo di diritto pubblico, come definito dall’art. 3, comma 26, del D.Lgs. 12 aprile
2006, n. 163. Infatti, la Cassa Depositi e Prestiti lo scopo di fornire la provvista finanziaria delle pubbliche
amministrazioni statali e locali al fine di consentire Iota di svolgere le proprie funzioni istituzionali. I contratti
che vengono stipulati do Stato, regioni, enti pubblici, enti locali o organismi di diritto pubblico con la Cassa
sono esenti dall’applicazione della normativa di evidenza pubblica in base a quanta stabilito dall’art. 19,
comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Second° tale norma infatti le procedure dell’evidenza pubblica
non si applicano agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o do un ente
aggiudicatore ad un’altra amministrazione aggiudicatrice in base ad un diritto esclusivo di cui essa beneficia
in virtù di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative”.

 La Cassa Depositi e Prestiti ha comunicato, mediante pubblicazione sul portale: http://portalecdp.cas
saddpp.it/, la propria disponibilità alla concessione di prestiti per il finanziamento degli interventi di cui
all’articolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013 n. 104, convertito con modificazioni della legge 8
novembre 2013 n. 128. Inoltre, la CDP ha precisato che i prestiti concessi dalla stessa, da sottoscriversi sulla
base dello schema contrattuale autorizzato dai Ministeri competenti, saranno regolati a tasso fisso pari al
Tasso Finanziariamente Equivalente (TFE), da determinarsi in occasione di ogni singola erogazione, maggio
rato di uno spread pari a 0,36%.

 E’ imminente la scadenza del termine (31 dicembre 2015), cos) come previsto dal D.M. firmato dal MIUR in
data 9 ottobre 2015 in corso di pubblicazione, per l’aggiudicazione provvisoria del lavori da parte degli enti
locali beneficiari, relativamente agli interventi inseriti nell’annualità 2015, pena la revoca del finanziamento.

 Lo schema di contratto di mutuo con provvista BEI, da stipularsi con la Cassa Depositi e Prestiti, permette
l’applicazione dei tassi di interesse più favorevoli.

 L’ipotesi b) di condizione di erogazione, ossia che “I/ prenditore, sulla base di quanto previsto all’art. 10
co.2 del di. 104/2013, come modificato dall’articolo 1, co 173 decolla legge 107/2015, delega l’istituto finan
ziatore ad effettuare l’erogazione direttamente in favore degli enti locali benficiari.......” non determina
situazioni tali da incidere sull’equilibrio di bilancio regionale (in questo caso né per il rimborso delle rate né
per il trasferimento dell’importo finanziato agli enti locali beneficiari) ed, inoltre, garantisce una maggiore
celerità delle procedure di liquidazione del contributo in favore degli enti beneficiari.

 La Sezione Ragioneria e Bilancio ha supportato e condiviso con la Sezione Scuola Università e Ricerca, di
nell’istruttoria ai fini della stipula del mutuo di cui all’articolo 10 del D.L. 104/2013 e del decreto intermini
steriale 23.01.2015, le determinazioni da adottare.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:
 Prendere atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI, allegato alla presente deliberazione

pane integrante ed essenziale della stessa.
 Autorizzare la stipula del contratto di mutuo trentennale, secondo lo schema di contratto di mutuo con

provvista BEI, allegato alla presente deliberazione, con Cassa Depositi e Prestiti, per l’importo del netto
ricavo stimato pari ad euro 62.345.748,00, compatibilmente con le quote di contributo annuo assegnato
alla Regione Puglia con D.M. 160/2015, pari ad euro 2.755.615,37, a finanziamento del Piano regionale trien
nale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017.

 Stabilire che il predetto schema di contratto di mutuo preveda alla voce “Modalità di Erogazione” l’ipotesi
b), ossia che “II prenditore, sulla base di quanta previsto all’art. 10 co.2 del di 104/2013, come modificato
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dall’articolo 1, co 173 decolla legge 107/2015, delega l’istituto finanziatore ad effettuare l’erogazione diret
tamente in favore degli enti locali beneficiari ……..”

 Autorizzare il dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca alla sottoscrizione del contratto di mutuo
con provvista BEI, allegato alla presente deliberazione e formante parte sostanziale della stessa, con Cassa
Depositi e Prestiti ed all’espletamento di tutte le attività conseguenti alla stipula della stesso.

 Pubblicare 11 presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.:
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente

atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett. a)

LA GIUNTA REG1ONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui
integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal
Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

 Di prendere atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI, allegato alla presente deliberazione
parte integrante ed essenziale della stessa;

 Di autorizzare la stipula del contratto di mutuo trentennale, secondo lo schema di contratto di mutuo con
provvista BEI, allegato alla presente deliberazione, con Cassa Depositi e Prestiti, per l’importo del netto
ricavo stimato pari ad euro 62.345.748,00, compatibilmente con le quote di contributo annuo assegnato
alla Regione Puglia con D.M. 160/2015, pari ad euro 2.755.615,37, a finanziamento del Piano regionale trien
nale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017.

 Di stabilire che il predetto schema di contratto di mutuo preveda alla voce “Modalità di Erogazione” l’ipotesi
b), ossia che “Il prenditore, sulla base di quanta previsto all’art. 10 co.2 del di. 104/2013, come modificato
dall’articolo 1, co 173 decolla legge 107/2015, delega l’istituto finanziatore ad effettuare l’erogazione diret
tamente in favore degli enti locali Beneficiari ……”

 Di autorizzare il dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca alla sottoscrizione del contratto di mutuo
con provvista BEI, allegato alla presente deliberazione e formante parte sostanziale della stessa, con Cassa
Depositi e Prestiti ed all’espletamento di tutte le attività conseguenti alla stipula dello stesso.

 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2244

L.R. 6/04, art. 14 ‐ Attuazione del “Programma delle Attività Culturali per il triennio 2013‐2015”, approvato
con DGR n. 1862 del 25.09.2012. Approvazione Piano degli interventi finanziari, a seguito della D.G.R. n.
797/2015. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio “Attività Culturali e Audiovisivi” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Spettacolo e Cul
tura, riferisce quanto segue.

In applicazione dell’art.14 della L.R. n.6/04  che contiene la disciplina transitoria delle attività cultural’  la
Giunta Regionale ha approvato con la D.G.R. n.797 dell’17/04/2015 il Piano annuale degli interventi attinenti
all’anno 2015 sulla base di quanto previsto dal Programma delle Attività Culturali per il triennio 20132015,
di cui alla DGR n.1862/2012.

Detto Piano annuale ha previsto i sotto riportati interventi, sulla base dell’attività istruttoria effettuata dalla
Commissione prevista dalla suddetta D.G.R. n.1862/2012, nominata con determinazione del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo n.34 dell’8/02/2013:
 Interventi di promozione in favore dei soggetti partecipati (Allegato A);
 Interventi di promozione a copertura finanziaria totale, previsti al punto 1, lett. a) del paragr. 3.3 del Pro

gramma Triennale, ad iniziativa esclusiva della
Regione Puglia o in collaborazione con i soggetti proponenti (Allegato B);
 Interventi di promozione a copertura finanziaria parziale di cui al punto 2,
lett. a) del paragr. 3.3 del Pro gramma Triennale (Allegato C);
 Interventi di sostegno ammessi e finanziati, distinti in Organismi Privati, Istituzioni Culturali ed Enti Local’

(Allegato D);
 Interventi di sostegno ammissibili e non finanziati (Allegato E);
 Istanze escluse (Allegato F)

Il suddetto Piano annuale degli interventi ammessi e finanziati, cosi come compresi negli allegati A), B), C),
D) alla suddetta D.G.R. n.797/2015, ha comportato una spesa complessiva di € 998.000,00, a carico del Bilancio
2015, che ha trovato copertura sui Capitoli 813018, 813019, 813020, 813021, 813022, 813023.

Con Determinazione Dirigenziale n.80 del 6/05/2015, il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo ha pro
ceduto, ad effettuare l’imipegno di detta spesa, di € 998.000,00 sui citati cap. 813018, 813019, 813020,
813021, 813022, 813023.

Con la suddetta D.G.R. 797/2015 la Giunta Regionale ha, inoltre, dato atto che gli interventi ammissibili e
non finanziati, di cui all’Allegato E) alla citata Deliberazione, a causa della insufficiente disponibilità al momento
sui capitoli di competenza, potevano essere finanziati successivamente, qualora si fossero rese disponibili
ulteriori risorse.

Successivamente, Si sono rese disponibili risorse per un importo complessivo di € 110.000,00, a seguito
della revoca di alcuni interventi già approvati e finanziati con la D.G.R. n.797/2015, sulla base delle disposizioni
del Programma Triennale. Con atti dirigenziali della Sezione Cultura e Spettacolo contestualmente è stato ret
tificato l’impegno di spesa precedentemente assunto con la D.D. n. 80 del 6/05/2015 pari ad € 998.000, con
un disimpegno di €110,000,00, riveniente dalle revoche di cui sopra.

La spesa per gli interventi di cui al suddetto Allegato E) alla D.G.R. n. 797/2015 che non era stato possibile
prevedere con la citata D.G.R. n. 797/2015, a causa dell’esaurimento della dotazione finanziaria, ammonta
ad € 88.000,00 e trova ora, pertanto, disponibilità sui Capitoli 813018 813020, 813021, 813023, a seguito del
suddetto disimpegno.
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Oltre agli interventi ammissibili, già individuati con la citata D.G.R. n.797/2015, di cui all’All. E) a detta Deli
berazione, la Commissione suddetta, ai sensi del punto 3.4 del Programma, ha individuato, in sede di valuta
zione delle richieste di promozione a tutt’oggi pervenute, successivamente ai termini di scadenza previsti dal
Programma in questione, le seguenti iniziative da proporre ai fini della Promozione per il particolare rilievo
culturale e per la valenza del contenuti progettuali, in coerenza con gli obiettivi e le priorità di interventi pre
viste dal vigente programma Triennale:
 “Le vie del libro 2015” presentata dall’Associazione Pugliese Editori di Fasano prevedendo un impegno finan

ziario di € 11.000,00.
 “Premio nazionale narrativa Maria Teresa Di Lascia” presentata dal Comune di Rocchetta Sant’Antonio pre

vedendo un impegno finanziario di € 4.000,00.
Per quanto sopra esposto, si procede all’approvazione degli interventi di cui all’Allegato A), parte integrante

del presente provvedimento, in cui sono riportati gli interventi ammissibili e non finanziati per insufficienza
di risorse, di cui all’Allegato E) alla D.G.R. n.797/2015 per un importo, di € 88.000,00 e gli interventi di Promo
zione per un importo totale di € 15.000,00.

L’individuazione dei suddetti interventi di Sostegno e di Promozione, così come riportati nell’Allegato A) al
presente provvedimento, è stata determinata sulla base degli elementi di valutazione qualitativa e quantitativa
previsti dal Programma delle Attività Culturali per il triennio 20132015, di cui alla DGR n.1862/2012 e in rela
zione agli specifici indicatori indicati al par.3.4 dello stesso Programma, cosi come integralmente riportati
nella suddetta D.G.R. n. 797/2015.

La quantificazione degli interventi finanziari regionali a partire dal punteggio totale derivante dalla proce
dura di valutazione, è stata determinata sulla base del parametri fissati dalla Commissione, per l’anno 2015,
sulla base di quanto stabilito dal Programma Triennale al par. 3.4 e integralmente riportati nella D.G.R. n.
797/2015.

Pertanto, il presente Piano di interventi, compresi nell’Allegato A), al presente provvedimento, di cui è
parte integrante, comporta una spesa complessiva di € 103.000,00 e trova copertura sui Cap. 813018 813020,
813021, 813023 a carico del Bilancio Regionale 2015, secondo la ripartizione di. cui al quadro degli adempi
menti contabili.

La spesa di € 103.000,00 necessaria per gli interventi di cui al presente Piano, cosi come riportati nell’Alle
gato A), parte integrante del presente provvedimento, sarà impegnata, con Determinazione del Dirigente
della Sezione Cultura e Spettacolo, entro il corrente esercizio finanziario sui Capitoli 813018 813020, 813021,
813023 del Bilancio Regionale 2015, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il Dirigente della suddetta Sezione provvederà a comunicare al soggetti beneficiari dell’intervento regionale
le disposizioni di cui al presente provvedimento e ad accertare la effettiva possibilità degli stessi di svolgere
le attività proposte, provvedendo con proprio atto, in caso contrario, alla revoca dell’intervento previsto.

Con determinazioni del Dirigente della Sezione medesimo saranno liquidati gli interventi contributivi fina
lizzati alle iniziative comprese nel richiamato allegato al presente provvedimento, ovvero revocati o ridotti
qualora dette iniziative non vengano svolte o siano realizzate in maniera difforme rispetto al programma pre
sentato, secondo le modalità previste al paragrafo 3.6 “Liquidazione del finanziamenti”, della D.G.R. n.1862
del 25.09.2012.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni U.P.B. 04.01.01
La spesa complessiva di € 99.000,00 derivante dall’approvazione del Piano trova copertura sul Bilancio

Regionale 2015  U.P.B. 04.01.01:

 CAPITOLO 813020 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale € 8.000,00
n. 6 del 29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004”  Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Pubbliche Centrali
Codice.5.2.1.4.1.1
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 CAPITOLO 813021 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale € 26.000,00
n. 6.del 29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004”  Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Locali
Codice 5.2.1.4.1.2

 CAPITOLO 813023 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale € 14.000,00
n. 6 del 29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004”  Trasferimenti correnti a altre imprese
codice 5.2.1.4.3.99

 CAPITOLO 813018 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale € 55.000,00
n. 6 del 29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004”  Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali 
Private 
codice 5.2.1.4.1.1

Con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare l’impegno
di spesa totale di € 103.000,00 sui capitoli sopra riportati, entro il 31/12/2015, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 40, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana
Capone;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Dirigente del
Servizio Ufficio “Attività Culturali e Audiovisivi” e dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito Si intendono integralmente riportate,

 di approvare il Piano degli interventi finanziari di cui all’allegato A), parte integrante del presente provvedi
mento, per un importo complessivo di € 103.000,00, finalizzati alle attività culturali, in attuazione del Pro
gramma delle Attività Culturali per il Triennio 20132015 ai sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con
D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

 di finanziare, la suddetta spesa complessiva di € 103.000,00 con le disponibilità dei capitoli 813018, 813020,
813021, 813023 del Bilancio 2015, cosi come riportato nel quadro degli adempimenti contabili, che qui si
intende integralmente riportato;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo di provvedere ad effettuare l’impegno di
spesa riveniente dagli interventi compresi nel presente provvedimento e descritti nell’allegato A), parte
integrante del presente provvedimento, nel rispetto del vincoli di finanza pubblica;
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 di dare atto che la Sezione Cultura e Spettacolo provvederà a comunica re ai soggetti beneficiari degli inter
venti regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento e a verificare l’effettiva possibilità degli stessi
di svolgere le attività proposte, provvedendo con successivo atto, in caso di riscontrata impossibilita, alla
revoca dell’intervento previsto;

 di dare atto the con Determinazioni del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo saranno liquidati gli
interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato allegato A) al presente provvedi
mento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte, o siano realizzate in maniera
difforme rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7
della D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

 di pubblicare il presente provvedimento al BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 dicembre 2015, n. 2246

PO FESR 2007‐2013 Asse V Reti e Collegamenti per la Mobilità: Grande Progetto Ampliamento Interporto
Regionale della Puglia.

L’Assessore elle Infrastrutture, Mobilita e LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della Linea 5.3 Asse V PO FESR 2007/2013, nonché Dirigente della Sezione programmazione
e Pianificazione delle infrastrutture per la mobilita, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Nell’ambito del PO FESR Puglia 20072013, l’Asse V “Reti e collegamenti per la mobilità” prevede interventi

nel settore del trasporti, con particolare riferimento ai nodi portuali, al trasporto urbano, alle ferrovie ed agli
interporti, con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità territoriale e di mobilità di merci e persone, riducendo i
divari rispetto al resto del Paese.

Al fine di consentire una efficace attuazione dell’Asse, coerentemente con quanto previsto dalle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO FESR 20072013” (approvate con DGR n. 165 del 17 febbraio
2009), in data 4 agosto 2009 è stato approvato il Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse V (DGR
n. 1519) che definisce le modalità di attuazione e le risorse finanziarie a disposizione per ciascuna delle linee
di intervento e delle singole azioni previste con una dotazione finanziaria di € 1.050.000,00;

Con DGR n. 967 del 21.05.2013, a seguito dell’adesione della Regione Puglia al Piano di Azione e Coesione,
la dotazione finanziaria dell’Asse V è stata ridotta di 60.000.000,00 di euro, ed è stato approvato il PPA del
l’Asse V per un importo di € 990.000.000,00.

Nel programma operativo FE5R 20072013 della Regione Puglia, approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, nell’elenco del Grandi Progetti è stato inserito 11 seguente intervento:
“Ampliamento dell’Interporto regionale della Puglia con la realizzazione di piattaforme logistiche dedicate” il
cui soggetto beneficiario è l’Interporto regionale della Puglia S.p.A.;

Con decisione della Commissione Europea n. C(2014) 465 in data 28.01.2014 è stato approvato il Grande
Progetto “Ampliamento dell’Interporto regionale della Puglia con la realizzazione di piattaforme logistiche
dedicate” per un importo di € 150.000.000,00 di cui 90.000.000,00 quale quota pubblica a carico del PO FESR
20072013 ed € 60.000.000,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A.;

Con determina dirigenziale n. 146 del 19.10.2009 si è provveduto all’ammissione provvisoria a finanzia
mento del Grande Progetto “Ampliamento dell’Interporto regionale della Puglia con la realizzazione di piat
taforme logistiche dedicate” per un importo di € 150.000.000,00 di cui 90.000.000,00 quale quota pubblica a
carico del PO FESR 20072013 ed € 60.000.000,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della
Puglia S.p.A.;

Coerentemente con la nota del COCOF 12/0047/02, al fine di limitare 11 rischio di grandi progetti incom
pleti, e quindi non ammissibili, la Commissione raccomanda che sia stabilito e concordato tra la Commissione
e gli Stati membri interessati un elenco di grandi progetti suddivisi in fasi. Tale elenco, da presentare entro il
30 giugno 2015, va incluso nel rapporto finale del programma in questione;

La Commissione può accogliere le richieste di suddivisione di grandi progetti su due periodi se sono soddi
sfatte le seguenti condizioni:
 Il progetto prevede due fasi chiaramente identificabili per quanto riguarda i suoi obiettivi materiali e finan

ziari;
 la prima fase del grande progetto è pronta a essere utilizzata entro il termine di presentazione del documenti

di chiusura;
 la seconda fase del progetto è ammissibile al finanziamento del fondi strutturali o del fondo di coesione nel

periodo 20142020;
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Al momento della chiusura gli stati membri devono inoltre assicurare the siano soddisfatte le seguenti con
dizioni:
 lo stato membro deve indicare nel rapporto finale di esecuzione che sono stati assunti i necessari impegni

giuridici e finanziari al fine di completare e rendere operative la seconda fase nel periodo 20142020;
 lo stato membro dove fornire un elenco di tutti I grandi progetti suddivisi in fasi da includere nei corrispon

denti programmi interessati nel periodo 20142020;

Considerato che:
In relazione ai forti rallentamenti della procedura di acquisizione del parere da parte della Commissione

Europea, avviata nel maggio 2011 e conclusasi net gennaio 2014, che hanno determinato un allungamento
imprevisto della fase istruttoria propedeutica all’avvio delle attività di realizzazione degli interventi e conse
guentemente uno slittamento dei termini per la conclusione dello stesso, con Delibera n. 1931 del 29.09.2014
la Giunta regionale ha stabilito, Ira l’altro, di proporre alla Commissione Europea, entro il termine di presen
tazione del documenti di chiusura del programma, la suddivisione del suddetto Grande Progetto sull’attuale
programmazione e sulla programmazione 20142020 come di seguito indicato:
 I fase dell’importo di € 60.000.000,00 di cui € 36.000.000,00 quale quota pubblica a carico del fondo FESR

ed € 24.000.00,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A. da realizzare
nella programmazione 20072013;

 II fase dell’importo di € 90.000.000,00 di cui € 54.000.000,00 quale quota pubblica a carico del fondo FESR
ed € 36.000.000,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A. da realizzare
nella programmazione 20142020.

Con nota prot. n. 09/15 del 09.02.2015 l’interporto Regionale della Puglia ha comunicato al Servizio (attual
mente Sezione) regionale di Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita che:
 era in corso l’operazione di conferimento della proprietà della totalità delle azioni dell’Interporto Regionale

S.p.A, allo stato detenute dalla Italfinance A., ad un fondo internazionale specializzato nella gestione di inter
venti di logistica (Kant Capital S.p.A.) in grado di garantire rapporto di mezzi finanziari e la governance indi
spensabili a consentire l’immediato avvio degli interventi compresi nel lotto finanziato sull’attuale program
mazione;

 rispetto alla Delibera di Giunta Regionale n. 1931 del 29.09.2014 la ripartizione del Grande Pro getto in due
lotti avrebbe subito una variazione come conseguenza del tempi necessari per il perfezionamento dell’ope
razione di conferimento dell’operazione di cui sopra e della conseguente necessita di rimodulare gli inter
venti realizzabili in stretta rispondenza ai termini di completamento imposti dalla corrente programma
zione;

 sarebbe stata cura della Società, IRP fornire successivamente all’Amministrazione regionale un pro gramma
puntuale delle operazioni di trasferimento (e di riallocazione all’interno della struttura interportuale già esi
stente) degli operatori attualmente ubicati all’interno dello scalo pubblico in grado di garantire, nel corso
dell’esecuzione del lavori deli lotto, la prosecuzione delle relative attività senza alcuna soluzione di conti
nuità, con i minimi disagi possibili e in condizioni di assoluta sicurezza;

 l’importo della fase do realizzare sulla programmazione 20072013 diveniva pari ad € 33.103.626,61 (di cui
€ 19.862.175,97 quale quota pubblica a carico del fondo FESR ed € 13.241.450,63 quale quota privata);

 L’importo della fase da realizzare nella programmazione 20142020, pertanto, diveniva par! ad C
116.896.373,39 di cui C 70.137.824,03 quale quota pubblica e C 46.758.549,35 quale quota privata.

Con determinazione dirigenziale n. 39 del 17.04.2015, il Servizio regionale di Pianificazione e Programma
zione delle Infrastrutture per la Mobilita, procedeva ad approvare in linea tecnica i progetti esecutivi dell’in
tervento de quo.

Con successiva nota prot. n. 35/15 del 25.05.2015, l’Interporto Regionale della Puglia, ha comunicato al
Servizio (attualmente Sezione) regionale di Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi
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lita ulteriori rallentamenti che, comportano una nuova rimodulazione degli interventi come di seguito indi
cato:
 I fase dell’importo di € 15.050.000,00 di cui €9.030.000,00 quale quota pubblica a carico del fondo FESR ed

€ 6.020.000,00 quale quota privata da realizzare nella programmazione 20072013, comprensiva dell’am
montare totale degli oneri per gli espropri;

 II fase dell’importo di € 134.950.000,00 di cui € 80.970.000,00 quale quota pubblica ed € 53.980.000,00
quale quota privata da realizzare nella programmazione 20142020.

Considerato inoltre che:
Con decisione C(2015) 2771 del 30/4/2015 la commissione ha approvato le modifiche agli orientamenti

sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo
regionale, del Fondo sociale europeo e del Fondo di coesione (20072013).

La tempistica delle comunicazioni da parte dello Stato membro in materia di Grandi progetti da suddividere
in due cicli di programmazione, prevista da tali orientamenti, è di seguito indicata:

Le domande di modifica di una decisione relativa a un grande pro getto (compresi quelli da suddividere in
fasi) possono essere presentate fino al termine ultimo di ammissibilità.

Analogamente a quanta avviene per le modifiche ai pro grammi, al momento della presentazione delle
domande di modifica gli Stati membri devono prendere in considerazione che, a norma dell’articolo 56, para
grafo 1, e dell’articolo 89, paragrafo 1, del regolamento generale, non vi è alcuna possibilità di pro rogare ter
mine ultimo di ammissibilità delle spese, o il termine per la presentazione del documenti di chiusura. Di con
seguenza, la Commissione raccomanda di presentare le domande di modifica entro 30 settembre 2015 per
consentire di disporre di un periodo di tempo sufficiente a condurre una valutazione approfondita della
domanda.

Gli Stati membri devono comunicare alla Commissione entro il 30 giugno 2015 un elenco del grandi pro
getti che propongono di suddividere in fasi, in linea con la sezione 3.3 degli orientamenti. La seconda fuse
deve essere ammissibile ai finanziamenti del fondi strutturali e/o del Fondo di coesione per il periodo 2014
2020, e va attuata e completata entro tale periodo.

In ossequio a tali previsioni, sono state effettuate le comunicazioni di rito anche con riferimento all’inter
vento di cui trattasi.

Alla luce delle premesse sopra esposte, ravvisata l’esigenza di prendere atto della suddivisione del Grande
Progetto in due diverse fasi cosi come di seguito indicato:
 I fase dell’importo di € 15.050.000,00 di cui € 9.030.000,00 quale quota pubblica a carico del fondo FESR ed

€ 6.020.000,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia.S.p.A. da realizzare nella
programmazione 20072013;

 II fase dell’importo di C 134.950.000,00 di cui € 80.970.000,00 quale quota pubblica ed 53.980.000,00 quale
quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A. da realizzare nella programmazione 2014
2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure disciplinate
dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture mobilita e LL.PP.;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’Assessore proponente, the qui si intende integralmente riportata;

b) di prendere atto della suddivisione del Grande Progetto in due diverse fasi cosi come di seguito indicato:
 I fase dell’importo di € 15.050.000,00 di cui € 9.030.000,00 quale quota pubblica a carico del fondo FESR

ed € 6.020.000,00 quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A. da realizzare
nella programmazione 20072013;

 II fase dell’importo di € 134.950.000,00 di cui € 80.970.000,00 quale quota pubblica ed € 53.980.000,00
quale quota privata a carico dell’Interporto Regionale della Puglia S.p.A. da realizzare nella programma
zione 20142020;

c) di impegnarsi, a seguito dell’accoglimento da parte della Commissione Europea della richiesta di cui al
capoverso precedente, ad inserire gli interventi di cui alla il fase nei documenti di programmazione inerenti
il periodo 2014/2020;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive
modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2015, n. 2249

Individuazione dell’Autorità di Bacino della Puglia quale soggetto attuatore per lo svolgimento di attività
nell’ambito del POR Puglia 2014‐2020.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca FORMISANO, confermata
dal Direttore del Dipartimento Mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio ing. Barbara VALENZANO,
riferisce quanta segue.

L’Autorità di Bacino della Puglia, istituita con Legge Regione Puglia n. 19/2002 in attuazione della Legge n.
183/1989, riveste un ruolo altamente strategico nella gestione del territorio regionale, ricoprendo un’ampia
gamma di ambiti di intervento, quali la difesa dell’ambiente, la tutela e la gestione delle acque, del suolo e
del sottosuolo, di opere idrauliche e di impianti di produzione elettrica da fonti rinnovabili, il risanamento
degli ecosistemi naturali e la salvaguardia delle peculiarità paesaggistiche. L’Autorità di Bacino della Puglia,
attraverso la definizione di strumenti di pianificazione specifici, tecnologicamente avanzati ed aggiornati,
svolge sulla quasi interezza della superficie regionale un’attività fondamentale di monitoraggio e prevenzione
dei rischi, finalizzata non soltanto alla tutela di un territorio articolato e vulnerabile, ma anche e soprattutto
alla sicurezza delle comunità e delle realtà socioeconomiche che su di esso insistono. Assicurando uno studio
approfondito delle diverse dinamiche naturali ed antropiche, l’Autorità di Bacino della Puglia, infatti, contri
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buisce concretamente alla realizzazione di un efficace sistema di protezione dalle situazioni di potenziale ed
effettiva criticità. Mediante un’azione consultiva e di coordinamento ad ampio raggio integrata alle politiche
definite dai van i Enti Locali regionali, l’Autorità di Bacino della Puglia provvede a sviluppare i necessari stru
menti documentali, cartografici e scientifici, come il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) d la Carta Idro
geomorfologica della Puglia funzionale, a sua volta, alla definizione del Piano Paesaggistico Territoriale Regio
nale approvato recentemente.

In una duplice prospettiva di cultura della sicurezza e di sviluppo sociale si inseriscono, dunque, i progetti
che hanno visto l’Autorità di Bacino della Puglia impegnata, in quanta di soggetto attuatore e beneficiario,
nell’attuazione dell’Azione 2.3.6. dell’Asse il del P.O. FESR Puglia 20072013 “Miglioramento del sistema del
l’informazione, del monitoraggio e del controllo nel settore della difesa del suolo”, con l’obiettivo di realizzare
un sistema di governo e di presidio sull’intero territorio regionale attraverso sistemi innovativi nel campo del
l’informazione, del monitoraggio e del controllo. Nello specifico, I progetti di studio si sono articolati in base
alle tematiche di seguito indicate:
 “Monitoraggio delle dinamiche meteomarine di controllo dei fenomeni di erosione del suolo”;
 “Studio per la definizione delle opere necessarie alla messa in sicurezza del reticolo idraulico pugliese, con

particolare riferimento alle aree del Gargano, delle coste joniche e salentine della Regione Puglia”;
 “Analisi delle criticità connesse alle interferenze tra la rete infrastrutturale e il reticolo idrografico pugliese”;
 “Monitoraggio dei dissesti di carattere geomorfologico del territorio pugliese”;
 “Analisi dei processi di desertificazione della Puglia: cause, effetti, mitigazione e lotta alla siccità”.

Allo stato attuale tutti I predetti progetti risultano giunti ad una fase conclusiva di completamento.
In relazione alla nuova programmazione la Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735

del 06/10/2015, ha provveduto all’approvazione definitiva del nuovo Programma POR PUGLIA 20142020,
che nell’Asse Prioritario V, denominato “Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei
rischi”, comprende l’obiettivo di “Ridurre il rischio idrogeologico e di erosione costiera”. Tale specifico obiettivo
contempla, tra i soggetti beneficiari, anche l’Autorità di Bacino della Puglia.

In relazione a ciò, l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 17116 del 04/12/2015, ha trasmesso
n. 5 “Proposte TecnicoOperative”, agli atti d’ufficio, rappresentando che molti degli obiettivi previsti nel
richiamato Asse Prioritario V possano essere adeguatamente conseguiti e perfezionati attraverso nuove atti
vità di studio e di monitoraggio, sulla base di quelle già effettuate nell’ambito dell’Azione 2.3.6. del P.O. FESR
20072013, per una durata compatibile con il nuovo ciclo di programmazione dei fondi comunitari. In tal
modo, si potrebbero infatti integrare le suddette attività con gli altri obiettivi specifici previsti nello stesso
Asse Prioritario, che indicano la realizzazione di interventi strutturali di prevenzione e mitigazione dei rischi
naturali a rapido innesco, con la contestuale messa in sicurezza, tutela e risanamento del patrimonio naturale,
ambientale e paesaggistico della Regione, nonché l’organizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo, al
fine di avviare processi di contrasto dei rischi esistenti nei van i ambiti territoriali regionali pie vulnerabili. In
quest’ottica, l’Autorità di Bacino della Puglia ha predisposto e trasmesso le suddette “Proposte Tecnico 
Operative”, tese ad illustrare le possibili attività progettuali che la stessa Autorità, al fine di fornire un adeguato
contributo al raggiungimento degli obiettivi previsti nell’Asse Prioritario V, potrebbe realizzare a valere sui
fondi del P.O.R. 20142020. Tali Proposte TecnicoOperative sono le seguenti:
 “Monitoraggio fisico del clima meteomarino dei litorali pugliesi, ai fini della gestione integrata della zona

costiera”;
 “Monitoraggio dei dissesti geomorfologici legati a fenomeni naturali e antropici, ai fini della mitigazione del

rischio idrogeologico del territorio”;
 “Attività di media e piccola scala per la conservazione e per il ripascimento delle caste sabbiose della Regione

Puglia”;
 “Attività di coordinamento tra 11 Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (Direttiva 2007/60/CE  DLgs

49/2010) e il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Puglia”;
 “Strumenti operativi per combattere gli effetti del cambiamento climatico e della desertificazione”.
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L’Autorità di Bacino della Puglia, nella suddetta nota di trasmissione, ha rappresentato che in rapporto alla
prima proposta, “Monitoraggio fisico del clima meteomarino dei litorali pugliesi, ai fini della gestione integrata
della zona costiera”, gli obiettivi generali concernono l’aggiornamento e il perfezionamento della base cono
scitiva dei caratteri meteomarini del litorale pugliese. Le predette informazioni sono da considerare, a questo
riguardo, di notevole utilità, sia per gli eventuali aggiornamenti conoscitivi del Piano Regionale delle Coste e
per la predisposizione dei Plani comunali delle Caste, sia per ulteriori approfondimenti propedeutici alla pos
sibile predisposizione del piano stralcio della dinamica delle coste del territorio di competenza dell’Autorità
di Bacino della Puglia, sia per le scelte progettuali e Operative degli Enti locali e Territoriali in rapporto alla
gestione delle aree costiere (ad esempio nei progetti integrati di riqualificazione costiera previsti dal PPTR),
e alla progettazione delle eventuali opere di difesa e fruizione dei litorali. Le stesse informazioni, inoltre,
potranno essere utili ai fini dell’eventuale aggiornamento delle “Linee Guida per la individuazione di interventi
tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle caste basse pugliesi”, approvate dalla Regione Puglia
con DGR n.410 del 10/03/2011, che dettano condizioni e indirizzi per tutti gli interventi tesi a mitigare le situa
zioni di dissesto ed erosione delle caste basse pugliesi. Fondamentale saràa anche il contributo che la mole
di dati acquisiti dalla rete di monitoraggio meteooceanografico potrà fornire ai fini degli adempimenti della
Regione Puglia legati alla definizione della stato conoscitivo delle acque marine per la valutazione continua
del loro stato ambientale, in attuazione della Direttiva Quadro comunitaria 2008/56/CE sulla strategia per
l’ambiente marino (“Marine Strategy”). In relazione alla seconda proposta, “Monitoraggio dei dissesti geo
morfologici legati a fenomeni naturali e antropici, ai fini della mitigazione del rischio idrogeologico del terri
torio”, gli obiettivi generali concernono l’aggiornamento e il perfezionamento della base conoscitiva delle
condizioni di stabilita geomorfologica del territorio pugliese, al fine di integrare la banca dati già implementata
in merito sia alla stabilita dei versanti sub appenninici in terreni sciolti, sia alle tendenze evolutive delle cavita
naturali e antropiche già individuate e in gran parte già strumentate o rilevate. Inoltre, si porrà grande atten
zione ai casi studio generatisi per eventi naturali o per individuazione di nuove cavita, sia antropiche che
costiere, ubicate in aree potenzialmente a rischio per la presenza di centri abitati o infrastrutture urbane.
Sara avviato un monitoraggio fisico del caratteri di stabilita, al fine di fornire utili indicazioni per le più oppor
tune azioni di messa in sicurezza o ripristino da parte del soggetti preposti. In rapporto alle attività già avviate,
si prevede inoltre di realizzare un upgrade dei dispositivi di rilevazione e trasmissione dati presenti, con sistemi
a più alta efficienza energetica che garantiscano standard di precisione di rilevazione pii adeguati alle moderne
tecnologie disponibili.

In rapporto alla terza proposta, “Attività di media e piccola scala per la conservazione e per il ripascimento
delle caste sabbiose della Regione Puglia”, gli obiettivi generali concernono essenzialmente lo studio, a media
e piccola scala, dei tratti dei litorali della Regione Puglia maggiormente affetti dal fenomeno dell’erosione
costiera, al fine di definire, per ciascuno di essi, le principali caratteristiche morfologiche, morfodinamiche e
sedimentologiche, anche in considerazione del clima meteomarino caratteristico del paraggio, necessari a
definire il quadro di riferimento conoscitivo propedeutico alla progettazione di interventi di ripascimento
mediante l’utilizzo di sabbie provenienti dalle macro aree di indagine in corso di individuazione. In particolare,
si individueranno, in prossimità di ciascuna delle tre macroaree in cui è stata suddivisa la piattaforma conti
nentale pugliese, i tratti di litorale che mostrino chiare evidenze di arretramento, in cui avviare gli studi di
dettaglio.

In rapporto alla quarta proposta, “Attività di coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni
(Direttiva 2007/60/CE  DLgs 49/2010) e il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino
della Puglia”, verranno affrontati nuovi specifici studi che si rendono necessari a seguito degli eventi verificatisi
negli ultimi anni e certificati anche nei database ricompresi nei documenti redatti in conformità ai Piani di
Gestione del Rischio di Alluvioni. Sulla base delle analisi idrologiche e dei modelli geometrici, sarà integrata
la mappatura sistematica della pericolosità idraulica mediante l’utilizzo di schematismi idraulici monodimen
sionali e bidimensionali. I modelli consentiranno la determinazione delle grandezze idrodinamiche, ovvero
dei tiranti e delle velocita della corrente, la cui rappresentazione è altresì richiesta dalla Direttiva Alluvioni.
Gli studi e le analisi, nonché i risultati che si otterranno, saranno pienamente integrati nelle procedure di valu
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tazione e di gestione dei rischi di alluvioni, per l’attuazione degli adempimenti di cui al DLgs 49/2010. Inoltre
gli stessi saranno pienamente utilizzati per gli aggiornamenti del Piano stralcio di Assetto Idrogeologico del
l’Autorità di Bacino della Puglia, al fine di dare piena coerenza al quadro delle pericolosità idrauliche presenti
sul territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia, nell’ambito dei diversi strumenti di pianifica
zione vigenti, e consentire in definitiva l’attuazione di politiche di sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto
degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d’uso.

In rapporto alla quinta proposta, “Strumenti operativi per combattere gli effetti del cambiamento climatico
e della desertificazione”, gli obiettivi generali, a partire dagli indicatori di cambiamento climatico e di contrasto
alla desertificazione ormai disponibili a seguito degli studi già condotti, nell’ottica di confermare o aggiornare
i conseguenti indirizzi in termini di consumo di risorse naturali e pianificazione dello sviluppo Socioeconomico
del territorio eventualmente introdotti, consistono nell’attuazione di un progetto di monitoraggio degli effetti
della desertificazione e della loro interrelazione con le possibili cause, al fine di tenere costantemente sotto
controllo i processi degenerativi e renderne più efficaci i possibili interventi di mitigazione o almeno di adat
tamento. In particolare, appare necessario, sulla scorta delle indicazioni disponibili, prefisporre adeguati
sistemi di monitoraggio fisico delle grandezze geomorfologiche, idrologiche, idrauliche e climatiche, oltre che
territoriali più in generale, risultate più significative al fini dell’analisi dei processi di degrado del suolo. A
questo scopo l’Autorità di Bacino della Puglia intende dotarsi della strumentazione necessaria al monitoraggio
delle grandezze idrologiche ed idrauliche sopra richiamate, nonché dei parametri chimicofisici delle acque,
quali quelli influenzati dall’attività agricola, per la predisposizione delle conseguenti attività.

Le attività progettuali, qui brevemente esposte e meglio definite all’interno delle citate Proposte Tecnico
Operative agli atti d’ufficio, sono state predisposte dall’Autorità di Bacino della Puglia sulla base delle concrete
necessita operative registrate durante l’attività istituzionale e le attività in fase di conclusione, secondo le
indicazioni fornite nel POR 2014 2020. L’opportunità di considerare le suddette Proposte tra quelle ammissibili
a finanziamento nella nuova programmazione dei fondi comunitari a disposizione della Regione Puglia, rende
del tutto plausibile che, applicando una soluzione già esperita con effetti positivi, l’Autorità di Bacino della
Puglia venga individuata quale soggetto attuatore, di modo che, con nuovi progetti mirati e ad alto valore
aggiunto, sia valorizzato ed allargato ulteriormente il prezioso patrimonio di conoscenze, competenze ed
esperienze costituitosi negli ultimi anni. A tale proposito l’Autorità di Bacino della Puglia, nella nota suddetta,
rappresenta che, proprio nell’ambito della riorganizzazione del sistema di governo territoriale, la stessa Auto
rità sia stata indicata dalla recente Legge Regionale n. 31/2015 come Ente di cui la Regione si avvale per l’eser
cizio delle funzioni connotate da complessità elevata, in particolare nelle materie dell’ambiente, dell’energia
e della sicurezza del territorio.

Ritenuto pertanto di individuare l’Autorità di Bacino della Puglia quale soggetto attuatore per lo svolgimento
delle attività relative alle proposte tecnicooperative sopra citate, agli atti d’ufficio, a valere sulle attività del
POR Puglia 20142020.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d) della Legge Regionale n. 7/1997

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa del
Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e pae
saggio;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di considerare quanta in premessa parte integrante del presente provvedimento;

 di prendere atto delle “proposte tecnicooperative” trasmesse dall’Autorità di Bacino della Puglia come illu
strate in narrativa, agli atti d’ufficio, stabilendo di individuare la stessa Autorità quale soggetto attuatore
per lo svolgimento delle suddette attività nell’ambito dell’Azione 5.1 dell’Asse V del POR Puglia 20142020;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico di porre in essere gli adempi
menti conseguenti;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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